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PARTE UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE
il

eBenato del Regxio

Nella seduta di ieri il Presidente fece la commemorazione
del defunto senatore Pes di Villamarina, éd annunziò la per-
dita di altri dieci senatori, avvenuta durante il periòdo delle
vacanze parlamentari. Annunziò quindi che, in virtù delle
facoltLconferitëgli con deliberazione del Senato, aveva chia-
mato il senatore Lauria a surrogare il compianto senatore
Scialoja nella Commissione incaricata dell'esame del progetto
di Codice di commercios e che a tertaini delFart. 18 del re-
golamento aveva pur scelto il senatore Ricotti Ercole per so-
stituire lo atesso senatore Scialoja nelPUfficio centrale pel
progetto di legge relativo alla composizione del Consiglio su-
periore di pubblica istruzione,
In seguito a proposta del senatore Torelli, il Senato de-

termina che a nome suo sieno assunte notizie sulla salute
dell'illustre generale La Marinoî·a. Ripresa la discussione del
progetto di legge per la conservazione dei monumenti e og-
getti d'arte e d'archeologia, ebbe la parola il relatore sena-
tore VÏtelleschi; dopo di che fu dichiarata chiusa la discus-
sione generale e si passò a quella dell'art. 1°; e in seguito a
brevi osservazioni e proposte del Ministro e dei senatori
Amari, Pepoli G. e Vitelleschi, fu rimandato l'articolo stesso
all'T1fiicio centrale perchè concreti una nuova formSla di oon,
certo col Ministro.

Carnera deiDeputati

La Camera nella seduta di ieri, dopo di avere preso atto
delle dimissioni dei deputati dei Collegi di Mondovi e di
Breno, e rinnovate le votazioni che per mancanza di numero
nellekeorso sabato erano state dichiarate nulle, udì lo svol-
gimento di una iáterrogazione del deputato Della Rocca al
Ministro di Grazia e Giustizia intorno alla mancanza di no-
tai in alcune isole, fra le quali quella di Capri; a cui il Mi-
nistro rispose dicendone le cagioni e promettendo gli oocor-
renti rimedi appena possano aver luogo.

Prese poi a trattare dello stato di prima previsione pel
1878 del Ministero degli Affgri Esteri, approvandone tuttii
capitoli, di due de' quali ragionarono i deputati De Renzis,
Coniin, Della Rocca; il Ministro degli Affari Esteri, il Presi-
dente del Consiglio e il relatoie Pietro Pericoli.
Infine continuò la discussione generale dello schema sullo

stato dègli impiegati civili, Vi presero parte il Presidente
del Consiglio, e i deputati Spaventa, Minervini, Martelli,
Indelli.

Nelle note de' deputati assenti, pubblicate ne' fogli di ieri (26)
e di sabato (24), incorse per errore il nome dei deputati Melchiotre
e Maurogònato, i quali si trovavano presenti.

0ËDINE úËLLA CORONA D'ITALIA
I

AB. M. si compiaeque nominare nelf Ordine della Corona
d'Italia :

Sulla proposta del Ministro dell'Interno, con decreti in data
6 ottobre:

Ad ufliziale:
JanariGiovanni, sindaco di Frascati;
Pons cav. Carlo, negoziante, da Gioia, viceeinsole diiracía;'
Busetto cav. Giovanni, proprietario, di Venezia;
Gotti cav. avv. Leonardo, consigliere delegato;
Segre cav. avv. Felice, sottoprefetto.

A cavaliere:

Baglioni conte Filippo sindaco di Chieti;
Paganelli Lorenzo, sindaco di Terra del Sole;
Mazzoni Mario, sindaco di Genzano;
Testa Pietro Paolo, ex-sindaco di Marino;
Morini Luigi, proprietario, di Palestrina ;
Taneredi Filippo, proprietario, di Pietrafitta;
Lombardi-Comite Filippo, proprietario, di S. Gostantino Calabro.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, con decreti in

data 19 e 24 ottobre:
Ad uffiziale:

Caždani cav. Gioaechino, ispettore superiore nell'Amministra
zione del Demanio e delle tasse sugli affari.

A cavaliere:
Quarta avv. Oronzo, sostituto avvocato erariale a Roma;
Zorzi avv. Antonio, id. a Napoli;
Orsi dott. Giuseppe, procuratore erariale a Genova.
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Il Num. 4118 (ßerie 26) della Raccalta sfßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRABIA DÌ DIO E PER VOLÖNTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 30 agosto 1868 bulla costruzione e sistema-

zione delle strade comunali;
Visto l'articolo 50 del regolamento per l'attuazione della

imposta delle prestazioni d'opera, approirato col Nostro de-
creto del 16 aprile 1874, n. 1906 (Serie 2a), visto d'ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pubblici;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I prefetti, in esecuzione dell'articolo 15 della legge 30

agosto 18ß$, n. 4613, nel far compilare d'afBoio i ruoli deit,re ce-
spiti a, b, e, del'fondo speciale, di eni l'articolo 3 della legge pre-
detta, da impiegarsi per la costruzione e sistemazione delle strade
comunali obbligatorie, potranno valersi dell'opera di appositi
comnussari da essi nominati a spese dpl eomune.
Art. 2. I prefetti dovranno adottare tale provvedimento dopo

di aver decretata la eaecuzione difficio delle sGade Ìigatorie
nei modi e nelle forme stabilite dal suddetto artipplo 15 della
legge precitata.
Art. 3. Nel caso di contestazioni da parte dei tassati contro i

ruoli delle prestazioni d'opera compilati d'ufficio, dovranno rispon-
dere avanti i conciliatori, secopdo il regolamento 16 aprile 1874,
i sindaci quali rappresentanti dei comuni, nel cui interesse e

nome fu decretata la tassa.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 13 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

E Kum. 4188 (ßerie 2 ) deRa Raccolta qfáciale dalle leggi edei
decreti del Regno contiene il segspute decreto ;

VITTORIO BRNUEIJC U
run amazzi »I mo x ens Vamonol palaa waaroxa

RE D'ITALIA
Veduti gli articoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, s. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Gollegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di Solero onde essere costi-

tuito sezione del Collegio elettorale di Oviglio nimtero 27,
separatamente da quella del Collegio stesso detta di Feliz-
žano, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministyi;
Sulla proposta del Ministgo grefario di Stato per gli af-

fari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Articolo unica. Il comnae di Solero è separato dalla sezione

elettorale di Felizzano, e formerà una sezione distinta deltollegio
ëlettorale di Oviglio.

Ordiniarao che il ýresente decreto, inunito del sigillo dello
Stato, sia inseito nella Raccolta ugiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mapdando a chiunque spetti di
ongervarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 22 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il N. 4189 (ßerie 2a) della Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PilB GBAEIA DI DIO R PER VOLONTA DELI.A NAZIONE

BE D'ITALIA
Veduti gli uticoli 63, 64, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annes-
savi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali ;
Vedute le istanze del comune di Roccabianca onde essere

costituito sezione del Collegio elettorale di Borgo SanDon-
nino num. 309, separatamente da quella el Collegio stesso
detta di Zibello, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Roecabianca è separato dalla se-

zione elettorale di Zibello, e formerà una sezione distinta del Col-
legio elettorale di Borgo San Donnino.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uíliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandalido a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 novembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
Gr. NICOTERA.

Il N. 4140 (Berie 26) della Eaccolta uj/iciále dÑle leggi o dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

R18 IŸITALIA
Veduti gli articoli 68, (>4, 65 e 66 della legge per le elezioni

politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella annessavi
della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di San Matzano sul Sarno

onde essere coat'inito sezione del Collegio elettorale di Angri
n. 338, separatamente da quella del Collegio stesso detta di
Sarno, cui fu sino ad ora unito;
Noverangoni nel comune stesso piii di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli
fári dellluterno,
Abbiamo decretato è'decr¢tiamo :
Articolo unico. Ë comiine di ßan Marzano sul Sarno è separAto

dalli sezione elettorale di Sarno, e formerà una sezione disfinta
del Collegio elettorale di Angri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillg dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufûciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservere.
Dato a Roina, addì 29 novembre 1877.

VITTf)RIO EMPUELE
G. Nµ;0Tygg.

Ji Numero RDOOXXXI (ßerie 26, parte supplementare) della
Raccolta uf)?eiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto.·

VITTORIO EMANUELE H
Pill¾ GRASI& Di DIO E PER VOÎaONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto del 13 febbraio 1862 ;
Viste le deliberazioni delle aduna'nze generali dei soci

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto neRe Raccolta ufficiale dellé leggi e de:

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 27 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUELK
M COPPINo.

12Jyum. MBOOXXXIII (Berie 2a, parte supplementare) della
Raç>olta«fficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il a-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DNTALIA
della Casse di rispernsio digieli dell'll Agosto 1874, 16 Vista la deliberazione per Paumento del capitale, adottata
settembre 1875 e 27 agosto 1877; nell adunanza generale del dì 11 marzo 1877 dggli aziongsti
Sulla proposta del ginistro di Agricolturg, Industria e della Socíetà per le perazipiii di cred,ito popolarp, stabilita

Comgergio, in Pesaro col nome diþanca popgate þjg,rese, co,llyþgrAtaAbbiamo decretato e decretiamo : di 50 anni deogrrepçli gl 4 giugno 1875;
Articolo µnico. Sono approvate le modificazioni introdotte nello Visto il Regio decreto 29 giugno Ig5, n. MLXXVI, e la

statuto della Cassa di risparmio di heti, viste d'ordine Nostro statuto della Sppi,età coy esgo approvato;
dal Ministro proponente. Visto il titolo YII, libro I del odice di commercio ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Visti i Regi decreti :del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei settembre 1869, n. 5256;
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiurique spetti di Sentito il Consiglio di Stato;
osservarlo e di farlo osservare. Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Dato a S. Giacomo d'Entraque, addì 19 ottobre 1877. Commercio,
VITTORIO EMANUELE. Abbiamo decretato e decretiamo:

híAJORANA-Ogl AppIpp. Art. 1. Il capitale nominale della Banca popolare Pesaresa ò
pumentato da 50,090 g 100,p0g lire, median‡e l'emissione gjà
pvveguta di n. 1000 pipni açove da lire (Q jiascuna.

Il Rumero MDOOXXXH(&yief, parte supplementare) della Art. 2. Il contribugo deligpe) negle apaggilegli uffici d'ispe-
Raccolta ufßeiale delle Aggi e dei decreti del R no contibie il se- pione, pagabile a trimestri gtípipagi, aumentato g 100 a 15,0
guente decrego: lire.

VITTORIO EMANUEIÆ II Ordiniamo che il presente decreto, mun¡ito del sigillo della
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NKEIONE

RE D'ITALIA
Visto il testamento del canonico Nicolao Sottile del 17

.

maggio 1828, col quale egli dispose che coi redditi di iina
sua masseria in Ara fosse mantenuta in ltossa (provincia di
Novara), almeno per Ane mesi d'inverno pgni ango, a
scuola di disegno a favore deinali dei comuni dil ossa, Boc-
cioleto e Balmycc_ia ;
Vista la nota d'iscrizione ipotecaria presa in data 14 set-

tembre 1869 sopra la ,suddetta masseria per la somma di
lire quattromila a finedi dar fronte allespese.di dettascuola;
Viste le deliberazioni P luglio 1877 dei comuni di Rossa

Balmuccia e Boccioleto;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data 1û agosto

1877;
Sulla proposizione del Nostro Mitdstro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretia;no·
Art. 1. Il legato fatto dgl caponico Nieplao Sottile, quale ri-

sulta dal suo teshmyyto 17maggio (8ß8 se (qgli altri ahti.sopra-hotati, è eretto in Corpo morgle.
Art. 2, Lo statuto orggnico per la suddetta istitgzippe saràsp-

provato con decreto del Nostro Ministxo Segre.tario di;Stato perja Pubblica Istruzione.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e sw
eoreti del Regno d'Italia, mandando à ohitmque spetti di
psservarlo e di farlo osseivai·e.
Dato a Torino, addì 27 ottobre 1877.

VITTORIO EMANUgg.
MAIORANACALATABIANO.

Il Rum. HDOOXIXIV (Berie 2., parte supplementare) della
Raccolto ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
4gia GRAZIA pl :Dio a azz voLowl emuta gasmo

RE D'ITALD
¥igte il Regio decreto del 09 giugno 1870, n 2349, per la

istituzione di Casse di risparmio nei comuni della provincia
di Reggio Emilia ;
Vista la deliberazione presa dgl Consiglio comunale li

BresceHo nella tornata straordinaiis del 30 luglio 1877 ;

C
Sullg proposta del MiniAtro Ài Agigolgyg, I.n grp p
ommerc,io ,

Abbi,ayo decyppato e dequetiamo:
Articolo unino.À approvato lo statuto della gassa di Risparmio

di greacçãlo, visto d'ordine Nostro dal Ministro proponente.
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Ordnuamo che il presente decreto, munito -let sigillo dell a

bato, ya inserto nolla Raccolta utheial- deBe leg:n - Bei
d creti del Regno d'Italia, mandando a chian po spet'i 4

osservario e di farlo esservare.
Dato a Torino, Addì 3 novembre 1877.

VITIGhin EMANUEL.x

MAIORANA-CALA l'ABIANO.

NOMINE, PROMOZIONI E 1)TSPOSIZIONI

es. 141.., sulla proposta del Ministro della Guerrre, ha fatte
le scyt¿enti disposizioni :

Con RR. decreti del 26 settembre 1877:
Gli affiziali qui appresso noininati,.gi'a al servizio dei Govèrni

nazionali dal 1848 al 1849, sonosreintegrati nel grado mili-
tare onorario per ciascuno di essi rispettivamente indiento:

Rang cav. Ernesto, maggiore generale ;
Amadei Luigi e Porcelli cav. Alfredo, colonnelli;
Eertiboni Vincenzo e Cocchi Luigi, tenenti colonnelli;
Speñalieri Franceseo, maggiorá;
Rietax'a Temistocle e Rossi Raffaele, medici direttori di 2. classe ;
Barucci Giuseppe, Barafaldi Luigi, Bellandi Domenico, Bertoni

Carlo, Bonivento Pietro, Briganti Giuseppe, Carlotti cav.'Er-
nesto, Dal Colle de' Bontetupi Giovanni, Di Marzo Giuseppe,
Fabbri Angelico, Gurian Pietro, Liendi cav. Angelo, Monti
Gaetano, Morassutti Francesco, Pizzamiglio Pio, Ravioli Ga-
millo, Stratico Gaetano, Vaudini cav. Giuseppe e Villa-

bruna Dante, capitani;
Comi Angelo, Utili Giuseppe e Zignol Coëtantino, medici di reg-

gimento;
Antonibon Pasquale, Ceccarelli Luigi, Cortelezzi Luigi, Bojano

Gennaro, Demartini Luigi, De Poli Francesco, Marchetti An-
tonio, Lotto Fraudeseo e L'Astorina Rosario, tenenti;

Bovalini Giacinto, medico di battaglione ;
Marsuzi Giacomo, sottocommissario di guerra aggiunto;
Adorno Franceseo, Bajardi Franceseo Psolo, Bozzi Federico, Các-

cialupi-Olivieri Oliviero, D'Alessi Domenico, Di Natale Ni-
castro Emanuele, Fieschi Alessandro, Flamini Giulio, Ghi-
bert: Giacomo, Gullo Pietro, Laderchi Achille, Malaman

Giovanni, Rardazzo Salvatore, Manzieri Alessandro, ¾enca-
rini Francesso, Patti Luigi, Rizzo Pietro e Venturini Gio.

Antonio, sottotenenti;
Mosea Giulio, medico di battaglione;
Bordiga Cesare, sottocommissario di guerra aggiunto.

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le uguenti disposizioni:
Con RR. decreti del 28 settembre, 13, 16, 24 e 30 ottobre 1877:
Donati Luigi, capitano di porto di 3* classe, dispensato dall'im-

piego, collocato a riposo sulla sum domanda, el ammesso con-
temporaneamente a far valere i suoi titoli per il consegui-
mento di pensione;

Perella Carlo, ufficiale. di porto di la classe, dispensato dall'im-
piego, id. id. id.

Filiberto Giuseppe, id. di 26 classe, dispensato dall'impiego, id.
id. id.;

Abbati Nicola, applicato di porto di 26 elásse, dispensato dall'im-

piego, id. ed ammesso contemporaneamente a far valére i

suoi titoli per liquidazione di assegno per una sola volta;
Buranelli Andrea, applicato di porto in disponibilità, colloesto a

riposo, sulla sua domanda, ed ammesso adar valere i suoi ti-
toli per il conseguimento di pensione;

Magliano cav. Gaetano, capitano di porto di 8. classe, collocato
a riposo, sulla sua domanda, per anzianità di servizio, ed am-
messo id. id.;

Coppola Pasquale, luogotenente di vascello nello stato maggiore
generale della R. Marina, trasferto nel corpo delle capitane-
rie di porto e nominato ufficiale di porto di 16 classe;

Ascoli Domenico Ferrando, luogotenente di vascello dif classe,

id. in riforma, nominato ufficiale di porto di la classe;
Massa Carlo, ufficiale di porto di 26 classe, promosso id. id.;
Rolandi-Ricci Lorenzo, Longo cav. Giuseppe e Bacigalupo Luigi,

ufficiali di porto di 3tclasse, promossi ufficiali di porto di 26
classe.

S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

zione, ha con2R.Wecreti 19, 270ttobre, e 3 novembre 1877,
fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Nocehi cav. Raffaello, direttore di segreteria di 2•elasse presso la
R. Università di Pisa, è, sulla sua domanda e per motivi di

salute, collocato a riposo;
Stoppani cav. Antonio, prof. ordinario di geologia e mineralogia

nell'lstituto tecnico superiore di Milano, trasferito presso lo

Istituto di studi superiori e di perfezionamento in Firenze;
Trinchera dott. Achille, è richiamato in servizio nel proprio uffi-

cio di assistente alla cattedra di chirurgia e zootecnia presso

la scuola superiore di medicina veterinaria di Milano;
Cantoni cav. dott. Carlo, professore straordinario di filosofia.teo-

retica nella R..Accademia scientifico-letteraria di Milano,
nominato professore ordinario;

Garafi tav. Giuseppe, professore ordinario di clinica chirurgica
ed ostetrica nella R Università di Messina, nominato invece

, professore ordinario di ostetricia e clinica ostetrica ivi;
Costa Alessandro, reggente segretario di 26 classe nelle segrete-

rie universitarie, nominato segretario di 22 classe;
Colamarino Gennaro, professore titolare di una delle due classi

superiori nel ginnasio a Vittorio Emanuele » di Napoli, è ri -

chiamato in tale ufficio;
Gionferri dott. Ernesto, nominato ispettore degli scavi e monu-

menti annessi in Acqui;
Grazia sac. Pasquale, id. id. id.in Alcamo;
Fantagazzi geom. Giuseppe, id. id. id. in Asti;
Saglia dott. Agostino fu Carlo, id. id. id. in Borgo 8. Donnino ;
Boveri dott. Angelo, íd. id. id. in Borgotaro;
Solerio prof. Gian Paolo, id. id. id. in Casale;
Longari-Ponzone ing. Giovanni, id. id. id. in Casalmaggiore_;
Marinoniing. Giusep¢e, id. id. id. in Clusone;
Chiaralli cav. ing. Ernesto, id. id. id. in Cento;
Rinaldi avv. Carlo, id. id. id. in Comacchio;
Sforza-Benvenuti conte Francesco, id. id, id. in Crema ;
Pallastrelli cav. Luigi, id. id. id. in Fiorenzuola.;
Zatti dott. Carlo, id. id. id, in Guastalla;
Castiglione sac. Antonio, id. id. id. in Mazara del Vallo;
Roccella avv. Alceste, id. id. id. in Piazza Armerina ;
Pernigotti avv. Francesco, id. id. id. in Tortona;
Craveri cav. Federico, id. id. id. in Alba;
Trizzino sac Franceseo, id. id. id. in Bivona ;

Bruni Tommaso, id. id. id. in Lanoiano;
Adriani comm. Gio. Battista, id.íd. id. in Mondóvi;
De Pompeis Giuseppe, id. id. id. in Penne;
Manuel di S. Giovanni barone Giuseppe, Íd. id. id. in Saluzzo;
Amato-Vetrano dav.'Galogeto, id. id. id. in Sciacca;
Colonna Nicola, id. id. id. in Vasto;
Corsetti ingegnere Carlo, id. id. id. in Velletri.



Òon R. decršio 19 ottobre 1877 venne reitificato quello in data

26 agosto u. s. di nomina del signor Muoni dott Loandro al-
Pufficio di ispettore degli scavi e monumenti Ìa Treviglio,
sostituendo à nome di Leandro in Leonardo.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di fisica, eacante nella Regia Università di To-
reno.

A forma dell'articolo 3 del regolamento poi concorsi a cattedre
universitarie, approvato col P. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinaria alla cattedra
di fisica, vacante nella R. Università di Torino.
Il coriborso avr'a luogo per titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi

al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24 del mese
di dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulta loro vita seientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una sticcinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 22 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Dwisione

P. PAnoA.

CONCORSO per titoli al posto di professore ordinario alla cat.
tedra di ßsica vacante nella R. Università di Palermo.
A forma delPart. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie, approvato col Regio decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore alla cattedra di fisica
vacante nella Regia Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi

entro il giorno 28 dicembre 1877.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Conviene che i lavori a stampa siano presentati in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, addì 23 ottobre 1877.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Panos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Col pagamento degli interessi semestrali che scadono il 1" di-

cembre 1877 si esaurisce la serie di 40 cedole delle Obbligazigni
del Debito Ex-Pontifecio1857 (Prestito Rothschild).
Il Ministero delle Finanze avendo determinato di munire le Ob-

bligazioni di un nuovo foglio di 40 cedole per i semestri scadenti
al 1° giugno 1878 e successivi sino e compreso quello scadente al
1° dicembre 1897, si avvertono i detentori delle suddette Obbli-

gazioni che a cominciare dal 1° dicembre prossimo venturo po-
tranno presentarle alla Direzione generale del Debito Pubblico in

Firenze, ed alla Intendenza di Finanza in Roma accompagnate da
apposita specifica in due esemplari in carta libera, descritte per

ordine progrehivo dÏ numero, uno dei quali sarà restituito con

analoga ricevuta.
La Obbligazioni potranno essere presentate ànche alla Casa

Bancaria fratelli De Rothschild in Parigi, via Laffitte, n. 28, a
cominciare dal 15 febbraio 1818:
I nuovi fogli di 40 cedole verranno, a cura dei suindicati uffizi,

attaccati alle Obbligazioni cui corrispondono per numero, e le

Obbligazioni così completate saranno consegnate a chi le ha pre-

sentate contro regolare ricevuta in calce all'esemplare della spe-
cifica suindicato.

Firenze, addì 12 novembre 1877.
Il 1)irettore Generale

NOVELM.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubb¾cagione).
Si è dichiarato ebe la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioè: n. 603€89' d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per lire 10, al nome di Í3rogha Arminio fu Pietro, minore sotto la
legittima amministrazione di sua madre Ricotti·Teresa fu Fran-
cesco vedova Broglia, e con usufratto a favore di quest'ultima,
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Broglia Emilio fuPietrominore, ecc.°,
vero proprietario d,ella rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chmnque possa avervi interesse che, trascorso un mese della
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

eate opposizioni a questa Direzione generale, si proceder's alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il la novembre 1877.
Per 4 Direttore Generale

FERRERO.

RETTIFICA D'ÎNTESTAZIONE (ga pubblicañone).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0|0, cioè:

n. 230173 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (corri-
i/pondente al n. 47233 della soppressa Direzione di Napoli) per
lire 25; n. 230176 (47286 Napoli) per lire 40; n. 230177 (47237
Napoli) per lire 60; i. 248378 (65488-Napoli) per lire 5, al nome
di Vitale Camillo fu Paolo, doniieiliato in Napoli, vennero così

intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito Pubblico, menkechè dovevano in-

vece intestarsi a Vitale Camilla fu façJoy domigiliatay in Napolig
vera proprietaria delle rendite stesse.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubbligg si

diflida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di dette iscrizioni nel modo rióhiesto.

Firenze, li 18 novembre 1877.
Per il Direttore Generale

ËERRERO.

RETT1FICA D'1NTESTAZIONE (3* pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seggentigelconsolidatoñper Olû,

cion: n. 558906 discrizione sui registri della Direzione Genegle,

per lire 400, e n. 556889, per lire 10, al nome di Guggino)1ug-
giero Rosolino di Salvatore, domiciliato in Rivona (Girgenti), fu-
rono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date d.ai

richiedenti alPAmministrazione del Debito Publ lico, mentrechè
dovevano invece intestarsi a Guggino Raggiero, ecc., vero pro-
prietario delle rendite stesse.



A termini delPartiòolo 72 del i·egolamento sul Debito Pubblico
sí diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meae

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 2 novembre 1877.

Per il Direttore Generale
FERREBO.

PARTE NON UFFICIALE •

DIARIO ESTERO

Un telegramma del Times da Costantinopoli 22 novèmbre
afferma che isentimenti pacinci cominciano a prevalere nella
capitale turca, e che il partito della pace si dà gran moto

per trovare il mediatore adatto, ma che teme che le condi-
zioni che sarà per porre la Russia siano troppo umilianti per
la Turchia.
Intorno allo stesso ärgomente il Frenadenbhift di Vienna

riceve due telegrairimi, uno dä Londra ed uno da Costanti-

nopoli, nei quali si dice che il governo hitoo sarebbe disposto
a bonchilidere la pace, ma che ne lo trattiene il órescente fa-
natismo della popoladione mussulmana.
Ïl telegranima da Londra è concepito in questi termini:

" Il sig. Layard annunzia al suo governo avergli Savfet pa-
scia dichiarato che la Porta comprende che la continuazione
della guerra imporrebbe alla Turchia nuovi ed inutili sacri-
fici, ma teme che, iniziando le trattative di pace, la popola-
zione mussulmana si sollevi in massa chiedendo che si spieghi
la bandiera del profeta e si spinga la guerra ad oltranza. ,,

Il telegramma da Costantinopoli poi aggiunge che la po-
polazione maomettana della capitale è notevolmente accre-
sciuta dai fanatici della provincia che vi si sono ricoverati,
e che il timore di questi elementi molto pericolosi trattiene
la Porta dal fare proposte di pace.
Da un dispaccio che riceve PIndépendance Belge da Co-

stantinopoli risulterebbe invece che la Porta avesse giâ fatto
a Vienna dei tentativi in favore del ristabiliniento della

pace, ma chè il contè Aùdrássy non rèputa il moinento óp-
portuno per una mediazione.
Secondo la Neue Ëreie Presse poi, in un Consiglio di

guei·ra tenuto il 15 novembre a Costantinopoli sarebbe stato
deliberato di incaricare i rappresentanti del governo otto-
mano all'estero di far noto ai governi presso i quali sono ac-
creditati, che la Turchia è disposta a conchiudere la pace,

qualorá le condizioni che le si vogliono imporre non offen-
dano nè l'indipendenza nè l'integrità dell'impero, e che in
caso diverso la Turchia preferisce la guerra ad oltranza.

Il Daily News riceve dal suo corrispondénte viennese la
nòtizia che, non appena fu conosciuto a Costantinopoliil di-
sasÎro di Kars, il ministro della guertà ha raccomandato al
Sultano di spiegare la bandiera del prófeta. Il Siiltano vi si è
rifiutato, dichiarando che non avrébbe ricorso a quèsía nii-
sui'a estfemã se non quändo i russi si fossero inipadroniti di
Erzerum e di Adrianopoli, e che ánche in questo caso pfefe-
ritebbe di potei älla testá del suo esercito e di ešpotsi nelle
prime file.

Úà Bukaieát si scrive alla Politische Correspondent che le
divisioni rumene di Slaniceanu e Lupu verranno unite la un

corpo solo il quale 'avrebbe la missione di operare contro

Viddino. Il segretario generale del ministero della guerra di
Bukarest, colonnello Falkojano , fu nominato capo dello stato
maggiore delPesercito attivo della Rumenia.
Secondo lo stesso corrispondente al quartiere generale

russo sarebbe giunto di questi giorni un parlamentario turco
da Plevna Questo fatto diede origine alla voce che si siano
intavolate delle trattätive con Osman pascia per la resa di

Plevna, e che i russi provvedevano viveri per l'esercito turco
che stava per capitolare. Questa voce però non si è confer-

mata, e lo scopo della venuta del parlamentario non è ancora
conosciuto.

Parlando dei movimenti dell'esercito rumeno e della presa
di Rahova, anche il .Times dice che i russi hanno voluto forse
sbarrare la via che conduce lungo il fiume a Viddino, ma che
non essendo possibile che Osman pascià voglia fuggire per
quella via, quel movimento è da considerarsi piuttosto come

il primo passo delle operazioni di un corpo staccato rumeno
il quale dovrà minacciare Viddino. Oltre Rahova, vi sono su
quella linea tre altre città, Zibru Palanka, Lorn Palanka e
Ak Palanka, e siccome, nell'avanzarsi verso Plevna, Osman
pascià aveva condotto seco, a suo tempo, le guarnigioni di
quei luoghi, aosì non vi si trova piii altra forza che la guar-
dia nazionale. Da Viddino non si possono toglier truppe, nè
indebolirne la guarnigione per mandarla in quelle città. I

rumeni, protetti dalle batterie sulla riva del fiume, potreb-
bero quindi avvicinarsi a Viddino, e se fossero appoggiati
anche da un corpo serbo non avrebbero a temere che loro

mancasse il modo di ricevère le provvigioni e le munizioni
per i soldati.

La Politische Correspondenz ha da Cettigne che i monte-

negrini h::nno occupato Murici. I turchi hanno abbandonato
le trincee di Anamalifi e si sono ritirati verso Skadar ove fu-
róno ricevuti a colpi di fucile dagli albanesi cattolici. I won-
tenègrini marciano ora contro Skadar. Il forte turco Chanj
ha capitolato ed è caduto in potere dei montenegrini senza
combattimento. Questi ultimi preparano un attacco contro
i forti turchi di Hajè e Nehai.

Lo ßtandard ha da Atene, 23 novembre, che il Consiglio
dei ministri ha accordato al ministro della guerra un credito
di quattro milioni e mezzo di dramme allo scopo di accele-

rare i preparativi militari colla compra di 36 mila facili e
dieci inilioni di cartucce, che, sono già in parte arrivate ad
Atene. Secondo il corrispondente dello Standard, dopo le ul-
time vittorie riine tanto il governo che la popolazione di
Grécia si mostrerebbero disposti alla guerra.

11 Monitar Universel dopo avere scritto che il nuovo mi-
nístko francese deve indispensabilmeníe considerarsi come
transitorio, aggiunge: " Se il nuovo ministero nel presentarsi
oggi (24) al Parlamento dichiarerà che egli è giunto al po-
tere unicamente per il tempo necessario alla costituzione di
un ministero parlamentare; se egli assicurerà di essere prov-
visorio e di non aver da far altro che aspettare la formazione
di un gabinetto preso dalla maggioranza, il Parlamento dal
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canto suo potra rinunziare ad intefpellare sulla sua politica
un ministero che dichiara di non averne alcuna, e che limita
la sua ambizione al disbrigo degli affari per alquanti giorni.
" Bisogna pertanto che rimanga bene inteso che il nuovo

ministero è un ministero interiaale e che, per manifestare
meglio questo fatto, si allaccino subito delle trattative coi

capi della maggioranza. Bisogna parimenti che rimanga bene
inteso che il ministero che succederà alPattuale sarà preso
in tutta la sinistra é tion in uno solo dei gruppi della mag-
gioranza. Questi gruýpi sono infatti divisi ffa lofo sopra
certe quistioni di politica interna. Un gabinetto che fosse

preso esclusivamente in uno di questi gruppi, per esempio
nel centro sinistro, sarebbe esposto al pericolo di non avere

in tutte le circostanze Pappoggio degli altri gruppi. È adun-

que necessario che questi gruppi si concertino fra loro, che
essi adottino un programma comune e che incarichino i loro
capi di fare di questo programma la condizione del loro in-
gresso=negli affari.
" Questa è la procedura assolutamente corretta e costitu-

zionale, e un programma approntato in queste condizioni
non avrebbe nulla di rivoluzionario.

,,

Ecco ora il testo della dichiarazione letta al Senato dal
generale Larochebouet, presidente del Consiglio, ministro
della guerra:
" Signori senatori, dopo le discussioni avvenute nelle due

Camere, il presidente della repubblica ha creduto suo dovere
l'affidare la direzione degli affari ad uomini estranei ai re-
centi conflitti, indipendenti da ogni partito; ad uomini che
debbono e vogliono, per tutta la durata del loro mandato,
restare lontani dalle lotte politiche.
" Sono queste, signori, le condizioni in cui ci presentiamo '

dinanzi á voi per recare al maresciallo de MacMahon ilcon-
torso che egli ci ha fatto l'onore di domandarci. La Francia
ha estremo bisogno di calma e di riposo.
" Dopo un periodo di viva agitazione, in un'epoca dell'anno

in cui è essenzialissimo facilitare le transazioni commerciali;
vicini a questa grande Esposizione universale che impegna
tanti interessi e perfino lo stesso onore della nostra industria
nazionale, occorre anzitutto consacrarsi alla buona gestione
degli affari. SarA questo il più imperioso de' nostri doveri,
come è il più urgente bisogno del paese; sarà desso nel mede-
simo tempo il piii efficace mezzo onde vengano ristabilite fra
i pubblici poteri le buone relazioni indispensabili alla prospe-
rità dello Stato.
" Nessun'altra missione abbiamo. Osservatori fedeli delle

leggi del nostro paese e decisi a non permettere impresa al-
cuna contro le sue istituzioni, noi rispetteremo religiosamente
e faremo rispettare la Costituzione repubblicana che ci go-
verna. Essa passera intatta dalle nostre nelle mani de' nostri
successori, il giorno in cui il presidente della repubblica re-
puterà gli attuali dissensi abbastanza sopiti per poter pren-
dere un ministero nel Parlamento. *

" Fino a quel giorno noi faremo il debito nostro con abne-
gazione, con freddezza e con prudenza, di null'altro curandoci
cher di assicurare alla Francia la tranquillità.
" Il presidente della repubblica vi chiede, signori, che ci

aiutiate in quest'opera di pace e di pubblico bene; egli fa as-
segnamento, a tal fine, sul vostro patriottismo. ,,

La stessa dichiarazione veniva letta alla Camera dei depu-
tati dal sig. Lepelletier, guardasigilli.

Alla Camerà dei deputati immediatamente dopo che il

guardasigilli, signot Lepelletier, ebbe dato lettura della di-
chiarazione sopra riferita, il presidente annunziò che il si-

ghor de Matcère aveva inoltrato domanda di interþellare il
gabinetto sulla sua formazione.
Il ministro delPinterno, signor Welche, espresse il dësi-

derio che i termini della interpellanzafossero più specificati,
e chiese che lo svolgimento della medesima venisse rinviato
a ieri, lunedì, 26.
La Camera deliberò che la discussione si aprisse subito.
Il signor de Marcère disse che una spiegazione fra la Ca-

mera ed il nuovo gabinetto era indispensabile, ed agginnee
che le intenzioni del maresciallo trasparivano dalla dichin-
razione che era stata letta dal guardasigilli, e dal modo còiue
era stato composto il nuovo ministero.
Al gabinetto precedente era inutile dirigere interpellanze.

La di lui politica era stata solennemente còndannata dal

suffragio universale. Quella politica, che poteva riassumersi
nella formola : " due poteri contro uno, ,,

non ha ti'ovato

neppure in Senato chi abbia voluto assumersi la responsa-
bilità di continuarla.
Non si tratta delle persone dei nuovi ministri, continuò il

signor de Marcère, si tratta di domandare conto della loro

presenza in Parlamento. L'apparizione del presente gabinetto
ha colpito 10 spirito dell'universale. E non poteva accadere
altrimenti, a motivo che da essa si vede come la politica del
capo dello Stato non trovi appoggio in nessuno dei poteri
emanati dalla nazione.
Ora cosa rappresentano i nuovi ministri ? Essi sono gli ul-

timi ministri della resistenza, di questa resistenza che dura
da sette anni e che inipedisce sempre alla Francia di darsi

le libertà e le istituzioni che essa non si stanca mai di desi-
derare e di volere. La lotta è cominciata il giorno che dal

signor Thiers fu proclamata la repubblica. Si cominoiò col
governo di combattimento, si finisce colla resistenza.
L'oratore disse che i repubblicani fion sono da confondere

c.oi demagoghi; che il radicalismo è un fantasma ridicolo.
Perchè non si dà retta alla Francía ? Perchè non la si obbe-
disce ? Il paese soffre profondamentes Non si esce dalla si-
tuazione presente che rientrando nel diritto.
I ministri attuali non sono una soluzione. Il paese vuole

una soluzione. Il provvisorio ha anche dui·ato troppo. Non si
possono sagrificare le istituzioni, non si possono rmnegare 1

diritti parlamentari. E il sagrifizio sarebbe anche inutile per-
chè non vi è alcuna garanzia di quel che potrà venir dopo. I
signori ministri poichè hanno la fiducia del capo dello Stato

gli dicano la verità. Essi avranno il merito. di scongiurare
disgrazie delle quali non deve pronunziarsi nemmeno il nome.
Il ministro delPinterno, signor Welche, disse che egli non

aveva mandato di difendere il ministero passato; che il mi-
nistero nuovo non procede da chicchessia, e che nulla havvi
che lo leghi ai suoi predecessori. Quanto alforigine del nuovo
gabinetto il ministro disse che esso si fonda sal diritto del

capo dello Stato di scegliersi i ministri anche fuori delle
Camere. Gran fortuna-sarebbe un ministero il quale dispo-
nesse della maggioranza in entrambe le Camere. Ma quando -
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questa fortuna non può aversi, bisogna bene che if ministero
si industrii a vivere appoggiandosi sulla maggioranza di una
Camera sola, e il nuovo ministero ci si proverà. Non è la
guerra che il nuovo niinistero reca e bandisce. Esso farà

semplicemente il suo dovere; tenterà di pacificare i partiti.
Ecco il suo còmpito. Esso spera di poterlo adempiere.
Il signor Floquet insistette sulla sproporzione fra le diffi-

coltà della situazione e sui mezzi che si impiegano per supe-
rarle. Il nuovo ministero non trae la sua origine da altro che
dalla iniziativa del potere personale. Non è la conciliazione,
nè la ripresa degli affari che verranno in conseguenza della
nuova amministrazione ; sibbene andranno crescendo i peri-
coli di un conflitto fra i poteri pubblici e la volonta nazio-
nale. C'è una soluzione semplice, sicura : la riunione delle
due Camere in,una; l'apertura .del Congresso. Ecco la so-
luzione. Fuori di ciò non può esserci nè fiducia provvisoria,
ne spedienti d'altra sorte che valgano. Non è una tregua in-
certa, è la pace feconda che la Francia desidera ed esige.
E presidente, annunzia la presentazione di un ordine del

giorno così concepito :
" La Camera dei deputati,
" Considerando che per la sua composizione e lá sua ori-

gine il ministero del 23 novembre è la negazione dei di-
ritti della nazione e dei diritti parlamentati ;

" Che duindi essa non può che aggravare la crisi la quale
dal 16 maggio pesa così crudelmente sugli affari;

" Dichiara che essa non può entrare in relazione coi mi-
nistri,

" E passa all'ordine del giorno. ,,

Contro quest'ordine del giorno il signor Baragnon propose
l'ordine del giorno puro e semplice; poi si impegnò un di-
battimento lungo e vivacissimo, al quale parteciparono prin-
cipalinente i signori Baragnon e Germain.
Da ultimo l'ordine del giorno puro e semplice fu respinto

con 322 voti contro 207, e l'ordine del giorno motivato venne
accolto con 315 voti contro 207, sopra un totale di 522 vo-
tanti.

TELEGRAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 26. - Una terribile burrasca imperversò sabato
nella Manica. Trenta bastimenti si sono perduti tra Ramsgate
e Deal.
Vi sono parecchie vittime.
Versailles, 26. - ßeduta deÚa Camera - Il ministro del-

Pinterno presenta un progetto tendente a discutere e a votare
primieramente i capitoli del bilancio relativi alle contribuzioni
dirette, e ne domanda Purgenza.
Il progetto è rinviato alla Commissione del bilancio.
Bardoux, della sinistra, presenta due proposte, tendenti a mo-

dificare la legge sullo stato d'assedio e la legge sulla stampa.
La Camera approva con 827 voti contro 50 Purgenza sulla prima

proposta, e con 828 voti contro 47 Purgenza sulla seconda.
La Camera aggiorna la discussione sulPelezione di Fourtoa,

ex-ministro delPinterno, finchè la Commissione d'inchiesta abbia
interrogato i pubblici funzionari del circondario di Riberac.
Versailles, 26. - ßeduta del ßenato - Feray, della sinistra,

sostiene l'urgenza della proposta tendente a nominare una Com-

missione per fare una inchiesta sul malessere del commercio e

delPindustria.

Pouyer Quertier dice che questo malesseie non è speciale alla
Francia ma è comune a tutte le nazioni.
Il ministro del commercio appoggia Purgenza, che è approvata

ad unanimità.
Il Senato fissa a martedì, 4 dicembre, le elezioni dei due sena-

tori inamovibili.
Il Senato nominera giovedi la Commissione d'inchiesta sul ma-

lessere del commercio e dell'industria.
Costantinopoli, 26. - L'attacco di Osman pascià contro le

linee russe alPovest diede luogo alla voce che Osman avesse sgom-
brato Plevna. Questa voce è falsa.
Parigi, 26. - È probabile che Larcy e Ferdinando Barrot

siano eletti il 4 dicembre senatori inamovibili.

Parigi, 27. - La Gazette des Tribunaux racconta che nella

notte scorsa furono trovati in diversi quartieri di Parigi alcuni
piccoli affissi, che ingiuriavano e minacciavano il governo. Ieri fu-
rono fatti alcuni arresti per grida sediziose.

11 Figaro annunzia che, se la Camefa fosse nuovamente sciolta,
si proclamerebbe lo stato d'assedio in alcuni dipartimenti, e spe-
cialmente in quelli nei quali i giornali discutessero sulla disciplina
dell'esercito.

1\TOTIZIE DIVERSE

Reale Accademia dei Lincei. - La Classo di scienze

fisiche, matematiche e naturali terrà seduta il 2 dicembre 1877

alle ore 1 pomeridiane nella sala dell'Accademia in Campidoglio.
D'ordine del presidente

Il ßegretaria: P. BLASERNA.

Ai giuocatori di scacchi - I giornali di Parigi ci appren-
dono che i francesi dilettanti di scacchi hanno indirizzato un in-
vito a tutti i principali giuocatori del globo, dando ad essi appun-
tamento a Parigi pel 1878. Il grande torneo, che avrà luogo in
questa occasione, coinciderà colla festa internazionale alla quale
la Francia ha invitato tutte le nazioni. Per dare a questa solen-
nità tutta l'attrattiva possibile, i signoriBaucher, C. Morel, e Ro-
senthal hanno indirizzato al Presidente della Repubblica la do-
manda d'un premio d'un valore eguaIe a quello che venne accor-

dato nel 1867.
Questa domanda, appoggiata da parecchi senatori, è stata favo-

revolmente accolta, ed una coppa di Sèvres, stimata 5000 franchi,
sarà la ricompensa attribuita al vincitore del torneo. Il Ministero
dell'agricoltura e del commercio ha notificato questa, decisione
alle persone interessate.
Il Comitato è sul punto di completarsi coll'aggiunta di persone

la cui notorietà sarà una garanzia di più pel successo del Congresso.
La missione del Comitato consisterà: 1• a raccogliere le soscri-

zioni,alle quali vorranno contribuire tutti i dilettanti di scaechi;
2° a regolare le condizioni d'ammissione; So a fissare le epoche
d'apertura e di chiusura del Congresso; 4• a proporre un concorso
di problemi; 56 a determinare il numero ed il valore dei premii da
distribuire; 66 ad organizzare un Tornea-handicap, al quale po-
tranno prender parte i giuocatori, qualunque sia la loro abilità,
mediante una tassa d'entrata; 7° a sorvegliare Ix pubblicazione
del libro che sarà edito in quest'occasione.
Citansi fin d'ora i nomi di alcuni dei più celebri ginocatori stra-

nieri: il signor Winaver, polacco, 2° prèmio al gran torneo del
1867; il signor Steinitz, 3° o 4° premio nello stesso torneo, che
passa per uno dei più forti giuocatori delmondo; i signori Paulsen,
Zukertort e Blakburn, rivali del sig. Steinitz a Londra.
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H pauperismo a Eondra: - Ecco, scrive illimes del 15,
pal era il numero dei poveri (esclusi coloro che sono negli asili)
e trovavansi a Londra nella prima settimana del corrente mese:
Aventi -un ricovero: 38,656 adulti e fanciulli; senza ricovero:

adulti 25,508; fanciulli 15,386; il che dà un totale di 79,550 po-
veri.

11 totale corrispondente nel 1876 era di 79,637; nel 187:f, 83,279,
e nel 1874, 92,029.
Il numero totale di vagabondi ricoverati nellametropoli nell'ul-

timo giorno,della prima settimana del mese corrente era di 746,
di cui 486 uomini, 214 donne e 146 fanciulli.

Terremoto in America. - Il Jáurnal des Débats del 21

scrive che, nella mattinata del 4 novembre corrente, un terrentoto
fu sentito in una gran parte degli Stati Uniti ed al Canadà. Le
seosse più forti furono avvertite nello Stato di Nuova York, nel
Connecticut, nel Vermont, e nel Massachussetts.
A Lebanon, nel Nuovo Hampshire, il terremoto fece suonare i

campanelli delle case e le campane delle chiese. A Northampton,
in molte case, in seguito alle scosse di terremoto, andarono in
pezzi i vetri ed altri oggetti fragili:
A San Giovanni, nella provincia di Québee, furono sentite varie

scosse successive della durata media di dieci secondi, e forti ab-
bastanza per rovesciare i mobili negli appartamenti.
A Montreal, nel Canadà, fu sentita una sola scossa che durò

circa venti secondi, e che fu accompagnata da un rumore simile a
quello che produrrebbe lo scontro di due locomotive. In questa
ultima citta la costernazione e lo spavento farono indicibili, poi-
chè gli abitanti si rammentavano che, secondo una vecchia pro-

fezia, Montreal dovrebbe essere distrutta da un terremoto prima
della fine del secolo decimonono.

Notizie del Giappone. - All'Osservatore Triestino del 23
corrente scrivono che col vapore Nagova Maru, proveniente dalla
China, era arrivato a Yokohama un gran numero di chinesi, che
avevano lasciato la loro patria per evitare la terribile carestia
che vi regna. Disgraziatainente il cholera è scoppiato a Yoko-

hama, a Nagasaki ed in altri luoghi. A Yokohama vi fu una con-
ferenza di tutti i consoli esteri Ilel club- tedesco per consultarsi
sui mezzi da prendersi contro l'estensione dell'epidemia. Scrivesi
però che i medici dei bastimenti da guerra, tedeseo ed italiano,
che si trovano in quel porto, dichiararono che la epidemia che ivi
domina non sia il vero cholera asiatico. Intanto di 90 casi, 32'eb-
bero un esito letale.
Un vapore, che era partito il 24 di agosto da Osaka per Na-

gasaki con 200 passeggieri e pieno carico, naufragò nella Suwa-

nada. Non si conoseeva ancora se tutti i passeggieri fossero pe-
riti. Lo stesso tifone aveva distrutto 64 barche giapponesi, e

50 persone perirono o furono più o meno gravemente lese.
È partito per la Corea un impiegato superiore per prendere i

provvedimenti necessari alPapertura dei due nuovi porti che, se-
condo Pultimo trattato fra la Corea ed il Giappone, dovranno es-
sere aperti al commercio giapponese.
Il bastimento da guerra degli Stati Uniti Alert è partito ada

Yokohama per incrociare durante 6 settimane nel mare del Giap-
pone. Lo scopo principale di questo viaggio è di esaminare e scan-
dagliare certi porti della costa-fra Yokohama e Hakodate, che
non sono ancora bene conosciuti. L'Æert da Hakodate visitera

pure Nügata ed il porto russo di Vladivodstoeh, e quindi farà ri-
torno a Nagasaki.

Una enciclopedia chinese. -- Settimane sono, perive il
Journal Offeciel del 22 novembre, noi parlammo di una vasta en-
ciclopedia chinese di cui, nonostante la sua estrema rarità, si
sperava che il British Museum potrebbe fare Paequisto. ,Questa

speranza si è realizzata, ed il dipartimento presieduto dal profest
sore I)ouglas possiede finalmente quelPopera colossale.
Quella enciclopedia di letteratura, della quale gli amministra-

tori del Bristish Museum, per una fortunata combinazione, sono
riusciti ad aequistare un esemplare delPeditio prindeps, s'irititola:
Ebo Kin too shoo tseih chings, vale a dire: - Collezione completa
di libri antichi e modero, con illustrar,ioni.

L'origine di questa enciclopedia è la seguente: durante il regno
dell'imperatore Kang-he (1661-1721), questo monarca, vedendo
le alterazioni che anðavano a poco a poco introducendosi nelle

opere più importanti, reputò necessario di farne una ristampa se-
condo le antiche edizioni. A questo scopo, egli nominò una Com-

missione speciale incaricata di comprendere, in una immensa col-

lezione, la ristampa di tutte le opere che meritavano di essere con-
servate.
Per condurre a buon fine quella impresa venne fuso un assorti-

mento completo di caratteri in bronzo, e quando i commissari

ebbero terminata l'opera loro, poterono presentare alPimperatore
una prova evidente del loro buon volere e della loro diligenza
sotto la forma di una compilazione di 6109 volumi.
Quella immensa collezione era divisa in 34 parti, che compren-

devano opere relative a tutti i rami della letteratura nazionale.

Dapprima se ne tirarono un numero limitato di esemplari, e poco
dopo, il governo, cedendo alle necessita di unas crisi monetaria,
fece fondere e trasformare in moneta tutti i caratteri di rame.
È perciò che della prima edizione ne esistono solamente pochi

esemplari, e che è oltremodo difficile che se ne trovi in vendita
uno.

La spedizione portoghese pel centro deIPMrica.
- Da una corrispondenza da Lisbona al giornale madrileno Los

Debates togliamo:
11 comandante della corvetta portoghese Sa da Bandeira, an-

corata nel porto di Loanda (Angola), ha dato un sontuoso ban-
chetto ai nostri esploratori africani ed all'intrepido Stanley. Vi
assistevano gli ufficiali di due navi da guerra, inglese una, fran-
ce,se Pattta. Bronunciaronsi calorosi brindisi, e Stanley, nel salue
taire i nostri esploratori, disse loro « che durante il suo lungo
viaggio i Portoghesi sono stati gli unici europei, il cui nome udi
spesso pronunciare ; che sapeva da tempa che essi erano stati i

primi che portaxono la civiltà in Africa, e che l'influenza porto-
ghese era Punica che si conservava tra le tribu selvaggia.... Che
faceva voti per il nuovo esito della spedizione portoghese, añer-
mando la simpatia e l'ammirazione che egli ed i suoi compatriotti
sentivano per quella nazione. Fini dicendo che i Portoghesi erano
gli unici che potevano condurre a line la grande opera dellasci-

viltà delPAfrica. »
I nostri esploratori, pieni di entusiasmo, sono già partiti pel

loro destino. Se arrivano ad efettuare il loro piano, essi coinpi-
ranno Pesplorazione piùaudace dei tempi moderni. Esso.consiste
nel partire dal punto del litorale ove termina iL Comene; ricono-

scere ed esplorare il suo corso fino alle sue,fonti; giungere a
Bihè, ove la spedizione.rinforzerà il suo personalewiconoscere il
Cubango, rimontando più che si può lo Zambese, verso le sue
origini; entrare nella s regione dei laghi; passare in lineaeretta
PAlbert-Nyanza e continuare fino a Mozambico.
Queste notizie le attinsi da una lettera scritta dalPesploratore

Serpa:Pinto al corrispondente particolare della spedizione signor
Luciano Cordeiro, segretario dellaßocietà geografica di Lisbðna.

R fuelle a ripetizione Kropatschak. - In guesti ul-
timi tempi, dics la Pall Mall Gazette, in Austria si fecero rilietuto
prove con un nuovo facile a ripetizione, allo scopo di accertirsise
sarebbe opportuno di distribuire quelfarme a parte della farbe-

ria austriaca. Dapprima si distribuì un certo numero dei nuovi
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facili, sistema Kropatschak, al21° liaitaglione cacciatori di guar-
nigione a Mailer presso a Vienna.
Le prove comparative furono fatte da di1e squadre di 20 uo-

mmi ciascuna, delle quali una era armata del nuovo fucile, e l'altra
della caràbina Wendl. Ebbene gli uomini armati del nuovo facile,
nello stesso spazio di tempo, tirarono un numero di colpi doppio
di quelli tirati dagli uomini armati delle carabine di ordinanza, e
fu constafato inoltre che colpirono nel bersaglio molto più sovente
che lion qiíesti ultimi.
A tutto ciò si aggiunge che al nuovo fucile a ripetizione si at-

tribuisce il merito di una gran semplicità di costruzione, di niia
gi-ande solidità, e di essere di facile maneggio.
linove racchette. - Negli ultimi esercizi a fuoco dell'arti-

glieria austriaca, scrive l'Oesterr.-Ungar. Militärische.Elütter, si
esperimentarono delle racchette luminose di un nuovo modello,
avendo tre reggimenti tirato 15 di queste racchette per ciasche-
duno. Il cartuccio è analogo a quello della racchetta di 8 e. in
servizio, il bossolo di pià piccole dimensioni contiene 57 sielle a
luce di magnesio, con 72 altre piii piccole; e la loro durata di
cömbustione è di 14 secondi. Le aste.direttrici di forma cilindrica
sono 50 centimetri meno lunghe delle regolamentari e non con-
tengono alcun contrappeso di piombo. La miccia del bossolo è re-

golata su 8 112 secondi, in modo che le stelle sieno gettate quando
la racchetta è giunta a 1100 metri dal suo punto di partenza, e

queste abbruciano sino a circa 5 metri al disopra del suolo. La
racchetta carica pesa chilogrammi 11,7, mentre Pantica ha un

peso di chilogrammi 22,5. La gettata delle racchette, di cui le
steiÏe nón dopo ÏancÍate fuori, ràggiunge i 2Ò00 metri. Per otte-
riéta 6 luce continuata, si lanciano una serie di racchette ad
intervalli di 6 a 8 secondi.

II nuovo cannone corazzato Krupp. - Siecome par-
lammo già a più riprese di questo nùovo cannone, stimiamo op-
portuno il riprodurre la seguente corrispondenza che da Bredelar
(circolo di Brilon) fu di recente inviato alla Gangetta del Popolo
di Vestfalia, e ristainpata dalla Norddeutsche Allgemeine Zeitung:
« Un congresso internazionale sui generis ebbe luogo il 7 e l'8

novembre nella nostra valle. Dietro invito del signor Krupp, con-
sigliere intimo di commercio, i governi di Prussia, Austria, Rus-
sit, Inghilterra, Olanda, Italia, Spagna, Portogallo, Svezia, Nor-
vegia, Danimarca, Belgio, Giappone e Repubblica Argentina de-
legarono rappresentanti ad assistere agli esperimenti di tiro col
cannone corazžato.

« Si trovarono presenti piil di 50 ufliciali delle suddette nazioni,
i quali, giunti il mattino del 7 alle ore 7 e mezzo a Bredelar con
un freno speciale, erandi tosto diretti al poligono di tiro servendosi
dell'apposita ferrovia.
«Si esuminò dapprima minuziosamente labatteria corazzata ed
il cannone che faceva etín essa sistema.
• La parete esterna della batteria la quale ha una superficie di

un metro quadrato e inezzo al iù ed uno spessore di 50 centime-

tri, consta di piastre di ferro battuto ; al centro di essa trovasi la
volata del pezzo incastrata in una occhiaia corrispondente delle
piastre. Esternamente non si vede che la bocca del cannone, la

quale, quando non si fa fuoco, può essere chiusa con uno sportello
inobile di circa 35 centimetri di spessore. Le pareti laterali ed il
tetto dellà batteria sono alquanto inclinati ed hanno uno spessori
di 13 centimetri e mezzo. Il cannone poggia sopra un affusto di
ferro provvisto di un apparecchio da puntamento ingegnosissimo.
Si mira lungo Panima della canna.

A Alle 10 incominciò îl tiro. Dapprima fu aparato alla distanza
di A0 metri col cannone corazzato da 15 centimetri. Obinso quindi
lo sportello della batteria corazzata, si aprì il fuoco contro questa
con un pezzo da 12 ed uno da 15 centimetri posto alla distanza di

320 metri. Ispeziònate in seguito le piastre di corazžatura, si in-
cominciò un faòào che da molto tempo non ebbe il suo eguale, e
che in tempo di pace può dirsi unico nel suo genere, cioè un com-
battimento fra il cannone corazzato ed i due cannoni di 12 e 15
centirnetri. Mentre il cannone corazzato tirava contro due bersagli
ch'erano situati al piede di un monte, la batteria corazzata veniva
cannoneggiata alla sua volta dai due pezzi summentovati.
« Durante il tirö stavano nälPinterno dellabatteria circa 20 uf-

ficiali i quali affermarono che l'efetto dei proiettili che colpivano
la corazza non si sentiva altrimenti che come un colpö dato con un
pesante martello sopra una piastra sospesa.

« Così ebbero termine le esperienze della prima giornata.
< Nel secondo giorno fu tirato sulla batteria, che aveva lo spor-

tello aperto, con il cannone da 12 centimetri; quindi vennero ese-
guiti alcuni tiri al bersaglio col cannone corazzato, in seguito,
rinchiuso lo sportello, la batteria corazzata venne cannoneggiata
con un pezzo da 15 centimetri con proiettili d'acciaio. Dopo dieci
tiri fu nuovamente levato lo sportello e con lo stesso pezzo fu spa-
rato a 850 metri contro la bocca del cannone corazzato.

< In guerra vera non si fa fuoco a si corta distanza, perchè a
1200 metri gli artiglieri sarebbero colpiti dai tiri della fanteria.

« La resistenza della batteria corazzata fu superiore all'aspet-
tazione; i proiettili d'acciaio non penetrarono che per 14 centime-
tri nella corazza, e terminato il tiro nessuna deteriorazione si potè
constatare nella parete interna.

< Quando sieno eliminati alcuni piccoli inconvenienti, sembra
pertanto che il nuovo trovato debba aver posto tra i futuri stru-
menti da guerra.

« L'accoglienza che il signor Krupp fece ai suoi invitati fu prin-
cipesca. »

Decessi. - L'Indépendance .Belge del 25 annunzia che il si-

gnor Veydt, ex-ministro delle finanze, è morto a Bruxelles in età
di 78 anni. L'estinto fece parte del primo gabinetto liberale belga
del 12 agosto 1847 quale ministro delle finanze, e fu sotto la sua
amministrazione, nel 1848, che venne abolito il bollo sui giornali.
- Pietro Luigi Kühnen, di Acquisgrana, uno dei più valenti

paesisti contemporanei, è morto ultimamente a Bruxelles in età
d166 anni.

8011NZE, LËTTERE ËD ARTI

LA PROPRIETÀ FONDIARIA IN ITALIA

Premettiamo colle parole dell'egregio direttore della sta-

stistica, il prof. Bodio (Atti della Giunta centrale di stati-

stica), che " la statistica della proprietà fondiaria è uno dei
temi piii importanti e più vasti che possa un governo pro-

porsi di eseguire; che esso richiede organi speciali collettivi
delle notizie; che non è cosa che .possa farsi per inchiesta

straordinaria, una volta tanto; conviene curarla e perfezio-
narla mediante stabilî istituzioni; e un catasto geometrico
parcellare è la base essenžiale per ogni lavoro serio di que-
sto genere. ,,,
Infrattanto " noi non cotfosciamo in Italia, nonchè il valore

della proptietä fondiaria, neppure quanti sieno i proprietari
di beni immobili. Il censimento deRa popolazione dã un nu-
mero di proprietari inferiore al vero; l'amministrazione finan-
ziaria ne da uno superiore.
Secondo il censimento (del 1871) il numero dei proprietari

sarebbe di 2,276,633, ma è presumibile che il loro numero
sia in realtâ maggiore.
Togliendo come elemento in questo calcolo l'ammontare
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del debito fruttifero e infruttifero, si avrebbe (på 1874) uà
totale di 8503 milioni in valor capitale.
Èa come farci un'idéa de1Pammontare di questo debito ri-

spetto al valore complessivo della proprietà fondiaria in Ita-
lia ? Già dicemmo che una notizia sicura ci manca di questo
valore. Tentiamo nondimeno un calcolo che sia lontanamente

approssimativo. Se ammettiamo, prosegue il prof. Bodio che
la superficie produttiva del Ilegno sia di 24 milioni di ettari,
e stimiamo i terreni so1Ainente a lire mille per ettare, in base
a quunto fu ricavato dalle vendite eseguite finora dei beni
dell'Asse ecclesiastico, il valore della proprietà fondiaria sa-
rebbe di 24 millardi. Notiamo però che nei lotii dell'Asse ec-
clesiastico entravano Anche dei fabbricati, ma per la maggior
parte fabbricati cadenti e quasi in ab,bandono, e ad ogni
modo per 11na proporzione assai piccola rispetto alla totalità
dei beni venduti.
Oltre a ciò, conviene soggiungere due osservazioni. I)a un

lato dobbiamo avvertire che il prezzo dei beni ecclesiastici

alienati, come fu indicato dalla Gaaretta Ufficiale, è piutto-
sto nominale che effettivo; essendo i beni stessi pagabili in
obbligazioni dell'Asse ecclesiastico, che si acquistano all'85
per cento; inoltre, se il compratore, in luogo di pagare in 18

rate annuali, versa immediatamente l'intera somma, gode 10
sconto del 7 per cento sui 9210 del prezzoj ovvero, se egli paga
entro il secondo anno, ha lo sconto del 3 per cento sulle rate
che anticipa. Per tutto ciò il prezzo nominale, ridotto a con-

tanti, perde mediamente il 17 122 per cento ; ossia 1000 lire
di prezzo deliberato si riducono ad 825.
:Dalt' altro lato è per d'uopo notate che i beni ecelesiastici

sono generalmente inferiori, per rendita attuale, e quindi an-
che per valore, alla media dei beni che entrano in commer-
cio; giacchè quel patrimonio, di regola, era in maño ad usu-
fruttari, che non avvisavano a perfezionamenti agricoli.
Del rimañente l'ipotesi di 24 miliardi, per il valore della

proprietà fondiaria rustics. è da ritenersi inferiore al vero,
se consideriamo la cifra di 351 milioni data dallo stesso An-
nuario delle ßnanze per il 1876 (pag. 209), come rendita
censuaria, in lire italiane, di tutti i terreni d'Italia, fatta ec-
cezione delle provincie piemontesi e liguri. Infatti essendo
opinione di persone esperte, che ebbero occasione di fare
studi coinparativi sui catasti italiani, che in media la rendita
effettiva sia pari a tre volte la rendita censuaria, e che per
una metà d'Italia (Napoletano e Sicilia) cotesto rapporto sia
più verosimilmente di 4 ad 1; se moltiplichiamo sia pure sol-
tanto per tre quêllä somma di 351 milioni, troviamo 1053 di
rendita effettiva, corrispondente (alla ragione del 100 per 4)
a 26,325 milioni di capitale. Ora il Piemonte e la Liguria
insieme riuniti rappresentano circa un'ottava parte della su-
perficie geografica d'Italia, e non sono le regioni meno pro-
duttive; se quindi accresciamo,« anche solo di un ottavo, la
cifra di 26,32õ milioni, arriviamo a un totale generale di
29,553 milioni per la proprietà rustica italiana.
Al valore della proprietà rustica dobbiamo aggiungere

quello dei fabbricati. Secondo i ruoli del 1876, il reddito im-
ponibile dei fabbricati in tutta Italia era di 329,639,492 lire
(Annuario suddetto, pag. 204). La rendita effettiva è tra-
dotta in rendita imponibile mediante la riduzione di 123, se
di tratta degli opifizi, o di,124 se si tratta degli altri fabbricati
civili. La differenza pertanto fra l'una e l'altra specie di ren-

dita, suliposta soltanto del quarto, per la circostanza ché gli
opifizi in Italia sono in numero comparativamente ristretto,
farebbe salire la rendita effettiva a 440 milioni all'anno, che
si capitalizzano (al 100 per cinque) in 8800milioni di lirg.
Così il debito i otecario fruttifero ed infruttifero-certo,'se·P

condo le risultanze del 874, sarebbe di 8503 milioni sopra
un valore di circa quaranta miliardi della props ietã rustic¿i
e urbana, cioè fra un quinto e un quarto (22 per cento) di
essa.

Senanchè la statistica del Ministero delle Finanze è viziata
essenzialmekte dal faito che, alloriluan<io uno stesso debito
garantito da ipoteca sopra beni esistenti nel territprio di

più circondari ipotecari, la somma intera del debito si va ri-
petendo sui registri altrettante volte, quanti sono gli uffici
ipotecari nei quali si prende l'iscrizione. Onde avviene, per
esempio, che a carico delle Ferrovie Itomane figuri nove
volte un'ipoteca di 120 milionj, e cinque volte un'altra di 60
milioni, ambedue a favore del Governo, perchè ripetu$, la
prima in nove uffici ipotecari, e la seconda in cinque; ed
un'altra ipoteca ancora, di 30 milioni, figuri quattro volte
in confronto alla stessa Societä,"a vantaggio dell'impresa co-
struttrice, perchè iscritta in quattro uffici, "per un unico de-
bito di pari komma. Esistono per tale guisa in apparenza
1500 milioni di debito ipotecario per questi soli tre titoli,
che insieme riuniti rappresentano un debito effettivo di soli
210 milion'.
In Francia furono raccolte notizie nel 1872 cii-ca l'ama

montare del debito ond'è gravata la proprietà, nelfoccasione
in cui si elaborava la legge d'imposta sugli interessi di cre-
diti ipotecari. Secondo i calcoli istituiti a quell'epoca, il to-
tale debito iscritto ammontava a circa 13 miliardi. Si am-
metteva però che quella somma comprendesse un certo nu-
mero di crediti estinti, od aventi per oggetto obbligazioni
condizionali; anzi, secondo l'estimazione della Conimissione
del bilancio, codesti crediti eventuali potevano rappresentare
8 miliardi; cosicchè il vero debito attuàle sarebbe di soli 5
miliardi.

Il valore della proprietà stabile in Francia era stato sti-
mato ufficialmente, nel 1851, in 83,744 milioni di franchi,
tutto compreso, cioè terreni, case di abitazione e officine; nè,
ch'io sappia, fu rifatto il calcolo posteriormente, tenendo
conto dell'incremento della rendita e del capitale. Ad ogni
modo, chi anche si limitasse, in difetto di notizie pitrecenti,
a paragonare il debito presente al valore antico della pro-
prietà, troverebbe in Francia il rapporto del 6 per cento:

rappotto tenuissimo, se rammentiamo quello che usciva dalle
cifre indicate più sopra per il nostro paese. Ma troppe inco-
gnite, come dissi; si ani1idano nella nostra statistica, troppas
mistura vi ha in eísa di debiti perenti o virtuali con debiti
veri e visi, perchè si possa abbandonarsi alla.sconfortante
conclusione che la nostra proprietà sia quattro volte più obe-
rata che quella della Francia.

I I I



4816 GAZZÈ¶l A IfFKlÜiál DRL KWliNO UTI'KLIA

MINISTERO DELLA MARINA

Utilleio centrale nieteorologico

Pirenze, 26 riovembre 1877 (ore 16 05).
Le finttuazioni barometriche si avvicendano rapídamente sul-

l'Italig. Un forte innalzainento pari alla depressione passata si è
prodotto oggi nel nord, nel centro della penisola e in Sardegna,
mentre Ponda di depressione si propaga per la Sicilia e per la

Terra d'Otranto, ove à giunta a 8 mm. Moncaliert 763; Brindisi
749 mill. Venti forti e fortissimi delle regioni occidentali e set-
teatrionali. Mare grosso e agitato quasi dappertutto. Tempesta
presso il Gargeno e Palermo. Cielo nuvoloso o coperto con piogge
nell'Italiameridionale;sereno altrove.Ponente fortissimo a Vienna.
Male grosso a Lesina. Ieri e nella notte scorsa venti forti e fortis-
simi con niare grosso lungo tutta l'Italia. Ilurrasche con grandine
e neve in molti luoghi. Leggero terremoto a Camerino; ura-
gano a Monteconero; tempo sempre cattivo nel mezzogiorno; al-
quanta migliore nel resto d'Italia.

ÛËŠòl18tBü0 (Id 00llégÍi Ilðillillië 26 ítoiembre 1877.
ATaTEEV4A DELLA STAZIONE m, 65

7 n zzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 756,4 T&5 761.3 708,9
a Os e al mare

Termoniet.esterno 8,0 12,9 12,8 7,1
(centigrado)

Untidità relativa... 46
,

20 . 25 49

Umidità assoluta- 3,71 2,19 2,77 3,74

Anemoscopio e veL N. 25 N. 35 N. 25 N. 4
orar mediainkil.
Stato del cielo........ 0. bellias. 0, chiaro 1. bello, 0. bello

veli

OSSEftVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termomaro; Massimo- 13,0C.= 10,4 R. j Minimo= 7;tC.=5,7 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COÌVÏMERCIO DI ROMA
del dì 2T novembre 1877.

Yalore blere CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

ŸA I, OR I GODIMENTO
.

------ -- ---- ----- Ë0IliBBÍS
ROBHHÌð 76188$0

LETTERA DANAB0 LETTERA DANARO LETTERA DAifARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . .. . 16 semestre1878 - - 97 07 77 02 - - - - -
- - - -

-

Detta detta 3 0|0. .
. . . . . . . . . .

Io aprile 1878 - - - - - - - - - -
- - - - - -

Certifleati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . ,
4•trimestre1877 537 50 - - - - - - -

- - - - - ..- - .....

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
16 ottobre 1877 - - - - - - -

- - - - - - - 81 75
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .

-
-

-
- -

- - - -- - - - - - - 79 50
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1• giugno 1877 - - - - -

- - - - - - - - - 82 40
Prestito Nazionale . , . . . . . . . . . . . . 1e ottobre 1877 - -

-
-

-
- - - - - -

-
- - - -

Detto detto piccolÌ pezzi. . . . . .
- - - - - - - - -

-
-
-
-- - -

Detto detto stallouato
. . . . . . .

- -- - - -- - - - - -
- - -

-
-
-

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 Oj0. . - - - - - - - -
-
-
- -- - - -

-

Aziont Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1877 500 - 350 - - - - - - - - -
- -

-- - 817 -
Obbitgazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . .

-- 500 -- - -- - - -- - -
-
-
- - -- - - -

RoditaAustriaca. ............ - - -- --
-- -- -- -- --

Obbligazioni MunieÏpio di Roma. . . . .

1 ottobre 1877 500 - -- -
- - -- - - ....

-
- - - - --

Banca Nazionale Italiana . . . . . . , , . 2•semestre 1877 1000 - )50 - - - - - - - - -
-
- - - 1960 -

BeneaRomana................ - 1000-1000- --- -- -- --
-- --1165-

Banca Nazionale Toseana . . . . . . . . .
- 1000 - 700 - - - - - - - - -

- --. --
- -- -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . , 1•1uglio 1871 500 - 250 - - - - - -
- - - - - - - 431 75

Società Generale dí Credito Mobiliare
Italiano..............,.... - 500- 400- -- -- -- -- i -- -- 690-

Cartelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1877 500 - - - -

- - - - - - - - - - 408 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - - -
-
- - - ---- -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - -- - -

Obbligazionidette.............. - 500- - -- --. --
-- ....- -.....

-....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - -

- - - - - - - -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

- - - - - - - - -
-

Buoni Meridionalt 6 per centó (öro) . .

- 500 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferr Pontebba . , . . 1s luglia 1877 500 - -
- - - - - - - - - - - - - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - -. - - - - .... -

Società Anglo-Rómana per l'illumina
zione a Gas . . . . . . . . . . . ... . . . 2• semestre 1877 500 - 500 - - - - - - -

- - -
- - - 645 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . , . . . . .
- 600 - 500 - - - - -

- - - - - - - -
- -

Pio Ostiense . . . ., . . . . ... . ... , . . .
- ASO- 480 - - - - - .... .... .- -. ..... .... - - - -

0 AMB I GIORNI LETTERA RANARO Ñ0BlÍRBÎ0
* BBERT A EI ON II

Ps•emst fatti .•
Parigis....,............ 90 10905 10880 --
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - -- - - 2· sem. 1877: 79 25 cont., 19 22 112, 20 fine - 1 sem. 1878: 77 05 cont.
Lione .................. 90 -- -- --
Londra................. 90 2726 2721 --
Augusta................. 90 -- -- --
Vienna ................. 90 - - -- --

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pessi da 20 lire . . . . . . . .
-
- 21 88 21 86 - -

lì Bindheo: A. PIERT.
Sconto di Banca . . . . . . . . , , .

5 Oi0 - - - - - -

Il Deputato di Borea: GALLETTI.
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at ceruS !Ê.N SOC TA ITALIA f
eaa , e one)

al portatore. PER LE
R fGTE ÀÎ rel VÌ SfÚÎCOÏÎ ÊÎ

Si rendeno ra a STRAÐß FERRATE MERIDIONALI egito decret della e

che di legge, aver il tribunåle emie' eeseo Baglidni aUO errt ilpabúllco lleltdi Torino, sull'instansa della Mignora 136 pubNicazione) rillerva raëssa nei suoi poderi de õñii
nobil donna Orsola GrisiÆodoli Te- Si porta a nötizia dei signortazionisti che per geliberazione del Consiglio nati Casa Bianca, Gasella, Oasella 4¢11
dova di Vincenzo Rockstol, contessa d'atnministrazione à cónvocata pel giorno 29 dicembre 1877, a mezzodt, un'as- Pieve e Piano, situati nel connu
O ntonËl à Ö

,
à ti setribles1;enerale edtraordinarta, a forma delParticolo 25 slegli statuti sociali. Perugia, e gelPin i ippe d'ip

torina moglie del dig. 'donte Ellä ido L'assembles si iterr nella sede della ßoeietà em Firenze, via dei Renaj, nn- e

nel mi per
Searampi di Villanows, se tianitg«Ils meroß7, edbeeguente i Perugia, novembre 1877 58
MoÀestjna sorelle Rockstol, residenti Ordine del giorno :
a Torino, emanato sotto Ja,datp dell 1• AVVISO. 482 ttobre 1877 decrelo dél seguente liberare scheñ¾nciso al capoverso d del § 4° dell'articolo 32 dello statuto (2. pubb¾eazione)
* Udtta in camera di 'consiglio la socialordedessere inteso ed in quanto sia À'uopo ampliato ed appliegtp nel In forza di celativi articoli di jegge,

relazione f4tta dal giudice speciaT- laanso mhe, tin caso di misestto, la Boeietà può trasformarsi in Società di egep. e del cp a mto legrety dell B.pr
men

,pettare ai ricorrenti
cisio,ed,secorrendo, di costruzione di retiderroviarie da:dagermiparsi.

s a e Guglier pm

quali unici eredblegittimi del Vincenzo vertonoirpubblico della iserva messa

Rockstol, la proprirtà dei due certifia provare le modifleazioni concordate 091 Governo alla convenzione del 15 in tutta la lofo proprietà, pioè ont
eati nunieri6568 e 6559, dell'ännuà,ren- febbraio 1876 con fatto addizionale dél 20 novembre 18'fl. di A ogaplia,Vila Pantano, o

dita il primo fli 117- 300, ed il seeóndd 3 à sdi Yagenzyla e
di lire 1500 stil Debito Pubblico del Apþrovare la Convenzione 20 novenibre 1877, colla quale la Società Italiana comuni dtPerugra

ReËb tItalia cinqu p e to, e
per le Strade Ferrate Meridionali si è obbligata Ñ assumqre resercizio della ge duel nÏb idon d'ingrps o y

Reqýefoi fu Seit aÉiano, colla dàán strage ferrata dell'Adriatico· qualunque specie.
Torino 29 marzo 1862. Il deppaito Anlle Azioni prescritto dall'articolo 22 degli statuti potrà esser Peruglas 22 poye bae 1877.

Deb o
one e e fatto dal 14 a tûíto il 18 äicembre prossimo venturo:

operare il tramutamento in rendita at a FirenseeAlla Cassa Centrale della Società; (26 pubblicapione)
Portatore, e questa rimettere ai ricor- a Tgrino,.alla Società Generale Ai Credito Nobiliare Italianoi In forma di relativi aiticoli di
rents od a clii legalmente li rappre- a Geno,wa, alla Cassa Generale; del édriseguito decreto della X
seliti, dichiarando la prélodata Dire- a aplano,,presso il signoi Giulip Belinzaghi- fettura delPUmbrik,1e Dappelle
no dianat loro quitanza, pieria¯

a Livorno, alla Banca Nazionale nel Regno'd'Italia; e di, a tronaa gi e

Firmati: Cassolo presidente, L. Toe- ,a Napoli, alla Cassa succursale della Sociétà; avvertono il ubblico dellã ris
sea giudice. R., e manualmente ßela a marighalla Società Renerale di Oredito Industriale e Commerciale; uiegâa nel pod fe denomin o ÊoV grope vicecancelliere a 3Londra, presso i signori Baring Brothers e C. sítuato nël coinano di Pêrugiß,64 1. BIinnio proe. eëll. ,Eirenze, 33 novembre 1877. pertinense di Piave S. Quirico di B

SVIN O 0 TEtaLE. TŒGOLAMENTO
Si avverte il pubblico che il signor mer i depeates prescritti date'entteoro 22 gegar statues asetali Perugia, 22 novembre 1877. tië

Dorietti avv. Pasquale ha presentate per le assemotee Regit astontert.4otaanda ner lo eviticolo di due car- . AVVISO.
telle sul Debito Púbblico italiano por_

Act. 16 Per le Azlam-che maranno depositate presso la Cassa della Società
(26 puöblicazione)tanti il numero 8226-403526, della rene in Firenze sarà rilasciato un Certilleato di deposito ed un Biglietto d'ammis-

In forza di relativi articoliât legdita di fire 15 l'una, e l'altra della alone all'adunanza. e del e uito degreto àëllyrendita di lire 5,col num.91999-487299, :At‡.kiOertificatidi depositi fatti presso la Società a forma del regola- prektta a ell'Uinbria, la Tarroe fa
pepse ros i

ca 1 8 nopr avy mento sociale sat depositi, 11 agosto :1863,msranno ricevuti dalla Società per Wi ¾igiana di Monte Tezio aVtertõ31
mento di causionesa prodel'fa notare quel numetodi:Azioni che rappresentano, pubblico della riserva lessa atei sitot
Benedetto Donetti di Int padre, dece- Art. 3• Ldepositi delle Azioni presso sie 'Casse che verranno volta per volta o r

du ein usr .i 19 esta ßiß indicatemell'aWaiso Nii cunvocazinée dell'Assembles saranne a tutto rischio e Perugia e dell'inihizi

con-suo dedreto el c12 Y raio pericolo dei depositan 1, ai minali sarà rilasciato dalle medesime un Certiûcato pasinggió het tíeß ii
ha ordinato le pubbliesiloni, aindeioni

di deposito, nimirtù del quale.gotranap a eno4empo essere ritirute leAzioni qualunque speele:
ed inserzioni per estratto prescritte depositate. Perugiac22 saxelnbre 1877.
dalla legge prima di provveneresanlla Saràsparetrilaaniatoidalle medesime si depositanti insieme al Biglietto di VVISØdomanda• ammissionealPadananza, una lettera favviso diretta alfAmministrazione (26 pú6Ñioaziony)lí7084n Remo, 22 òtt MDe. I Ejf00.

ÀOÏÌB BOBÎOi Ofdt(98878 À& 688& Íl WiMO 881 ßÎglÎ€$$O 20dSBÌ¾O, senza del In forza'di felaàvi itticolì di leÑe
gnainmumninta odl suo mandatario non potrà avere accesso alPAssemblea. e del conseguito decreto della R.

AVVISO. Art. 4• Le case incaricate di ricevere i depositi delle Azioni, faranno com- fattura dell'Umbria, il conte Sei
Pirato Andrea di A. G. P. distinto pilare Aa notato -allo spirate dellinituuo giorno, che sarà di volta in volta Conestabile della Staffa gv rte41 b
n letter u . 10, aggioreali prefisso dall'avviso di convocazione, un processo verbale constatante la quan- pr priet d B C tel a

fatto do ada al Re i 9 WI r ine y títà tielle *Azioni 11epositate e il nome dei depositanti. .Questo processo ver- situata nel comune i Perugia, e del-
chiedendo esàere aûtorizzito ad assn. bale sari.spedito immediatamente all'Amministrazione centrale della:Speigth Iinihistopend'ingresso o passaggionella
mere in cambio dell'atínalé suo nðme in Firenze. inedesima per caccia di qualunque spe-
e cognome quello di Francesco Artita. Aft. 56 Se i processi verbali non giun¿essero alPAmministrazione in tempo cie.
Avendo S. E. 11 Ministro «li Grgii utily iliConsiglia deciderà se si possa rilaseiare il visto sa Biglietti di am- Perugia, 22 novembre4877.

don h con ecc 3 ag
missione dietro la presentazione dei medesimi accompagnata dalla lettera dì AVVISÖ.

corrente autorizzato il reclamante la avviso di cuialPartjeolo 3•. (2• pubblicaziorie)
fare eseguire la pubbitesžione delig Mit ÙLa restitutimie delle Azioni depositate sarà fatta nei giorni succes- In forza di relativi articoli di leggg
dimanda anzidetta, giusta le preseria sivi,allkünnanza contro la-consegna dei certifiesti di deposito. e del consegnito decreto de)la R. jires
zioni dell'articolo 121 del RwaL4ecreto Art.16 Coloro che dentro i 30 giorni successivi all'adunanza non avranno fettura dell'Umbria, il conte Pi«tro
15 novÿmbre 1865, al übe strettagoge ritirate le Azioni depositate presso larOissa denn Società, saranno soggetti Donini-FerrettiAvverteilpubblic44a11pademple, ed mvita chmnque vi a561a al pagamento Aella ta sa yli custo4ia a Jorma del succitato regolamento pei risepra messa n¾i suoi noderi odgy
interesse speselitare le ette «ppoei- Ëepositi delli11.agosto 1863. 5850 minati Fontenevo eSo, 8. Piet
zioni. Resen, Collicell , Casale, e Marrano
Secondigliano, giugno 1877. 1tacchiusole, situati nel comuffe d

5891 AmpastPaaro. S CJA T A' 4 NO Nil lVÏ A rugia, e dellunibigione d'utgresso ovpa

yygge per 11a Bonifica «Lei Terreni 1Ferraresi luang o desimi per accia di

Il comune di Vicovaro e per esso il Perugna, 22 ziovembre 1877.
Signor Carlo Schiavetti sindaco nel 14 (36 pubblicazione).
novembre 1877 chiesp al tribunale ci- .Glitazionisti, a norma dell'articolo 29 dello atatutö sociale, sono d'urgenza AVVISO.
Vile di Roma la nomina di-un perito convocati in assemblea generale straordinaria alle,ere 2 pomerid. del agiorn ( «bblic&zione)
per la etiina: 1 della stalla e fienile 10 dicembre 1877, nella sede della Società in Torino, via Bagino, numero 2
voc. Borgo, 26 stilla e due fienili voi per ideliberare sul segustite Srprevreue chiunque po3 da av

ca lo Test oC3°¾h c. Cro Ordine del gha•ran : "lŠrÊre 1 r , d istaos 1

5• terreno Quarto S Vito, ualË beni Emissione di obbligazioni. eredt benefisiati ed a mezzo del

posti in Vicovaro e suo teÎritorio si Le Añioni, pèr essere ammessi all'Assembles, dovranno essere depositate a Michele Giam oli Fbrea cat a r

vendono a danno della signora Gic.. tutto il 4 dicembre od m Torino presso la Banca di Torino, od a Londra cederà all'inve o

vaanrna ve a Lolli, erdde del fu Ga.. p o la Ferrarese Land Reclamation Company Limited. Canon Street olan d L1e8e
5907 Avv. TEMISTOCLE PERSIANI 9700. 5875 11 00BSiglio d'Amministrazione. 5876 Lvvovico avv. Guxxaxon.
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.DIKËŽÌ0NE DI C0MiliSSAlbATO 10LITARE DIREil0NE IR COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Napoli (1&) de11a Divisione (11 AleWWWAAÑÑ

AVVISO D'ASTA.
Si not)fiqa che dovendosi addiv§nire alla provvista periodica del framente

pei pénifici militari della Divisiope di Napoli, nel giorno di mereoledi 5 dicembre
prensimo verstpro, ad un'ara pomeridiana (tempo medio di Roma), si procederà
neÏÏ'ufficio dj detta Direzione, sito Largo della Croce alla Paggeria, numero 4,
rimd gano, al relativo pubblico incanto, a þartiti segreti, per la provvista di
quint.aii 4600 frumento nostrale dgl ggg¼lto anno 1871, di qualità eguale al
camgione esistentp presso la andfletta Pirezione, e del peso non minore di
76 chilogrammi per ogni ettolitro, ed alle condizioni dei capitolf speciali, in
n. 16 lotti di quintali 800 caduno, da int:4dursi nel mulino erariale delle Sussi-
stenze Militari in Aldifreda presso Caserty.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali sono visibili nella suddetta

Diregione e presso le altre Direzioni del Regno.
Onde espere ammessi all'ytadovranap gli accorrenti presentare la ricevuts

de)))pposi(o fatto gella Tegereria provinciale di Napoli , o in quelle delle
ei gove hanno sede le Direzioni e ßëzibni di Comniissariato militare, le
q
*

i, ebme è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare aŸtiti,
e þ¡iosi‡o dovýA corrispongrg a lýe 600 per ogni lotto per cui viene

fåttgiffépts;pg essere in moneta Jeggg od iniiteit delDebitoPobblicoitia-
lianó 41 portatore, secongp il yalore gi paraa del giorno 'precedente quello
del fatto deposito, con avvertenza che tale deposito sarà convertito in defini-
tivo pei dgÍÏßérátari, a Bauzione dei contratto.
Le cõnsegné dqvranno effettuarsi in 3 rate eguali, la prima nel termine di

giorni10, decorrenti pl giorno successive a quello dell'avviso d'approvazione
del ontrgtto chp ,sarà datp al gelibeggrlo, e le rimanenti gup egµ)mente
nel termine gi 10 in 10 giorni fino 4 tptage provvista.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerta per uno o più lotti, i quali aa-

raen dèliberpti a favore di celui che aqlla propria offerta avrà proppsto un

y o aggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
se Jel Ministero della Guerry, ga servire di base aWaste, da aprirsi dopo

saranno stati riconoggiati tgtti i pargti.
Qudsti dovragno essere presentati pr a che sia aperto l'incanto, dichia-

raddosi espressamepte ehe dopo non Burgano più accettate offerte.
fen'intärease del eervizio i fatali, ossia' termine utile per presentare offerte
di ribasso pon inferiore al ventepime, a ano ûssati a giorni & decorribili dalle
ore due pomerid. gempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I ýartiti dovrando ssere redatti su eayta de bollo b L. 1, debitamente fir-

mati e su geilati.
Sprà faeoltativo agli aspiranti di preseptare i loro partiti suggellati a tutte

le D'giippi e Seziogi di Copimissariato gili.tpre.
Di gysti P&rtiti però nop si terrà älcup. conto se non giungeranno afficial-

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non sieno ac-

compagnati dalla ricevu‡a origµlale od in oppia comprovante il prespritto de-
pošlto s'osuzione.

a¼anno axpmeese je offerte per tegegramma.
Le spése tutte degli incanti e geÍ contratto, cioè carta bollata, diritti di ae-

greteria, stauina, pubblicazione degli av gai d'asta e inserzione dei medesimi
nella Gazzetta Ufgigle, ed altre relative, sepo a carico del deliberatgrio, come
pu e sono a suo carico le spese per la ta¢sa di registro, giusta le leggi vigenti.

o)g li 24 govembre 1877.
Per detta Direzione

588 11 Capit o Commissario: S TORO.

psatzio og spr MICHELE

AVVISO D'ASTA.
Essende andato deserto lyncanto tegatosi oggi, si notifica che govendosi
addivenire alla provvista periodica del frumento pel panifi6io militare di
Alessandrig, nel giorno di sabato 16 dicembre, ad un'ora pomeridiana precisa
(tempo medio di Rogia), si procederà nell'Ufficio di detta Direzione, into in
via Verona, numero 20, piano secondo, al r¶lagivo pubblico incanto a partiti
segreti, per la provvista di quinteli 00 frumento postrale del raccolto anno
1877, di qualità eguale al campione esis nte presso la suddetta Direzione, e
del peso netto non minore di?& chilogram þer ogni ettolitrö, ed alle condizioni
dei capitoli speciali, in n. 7 lotti di quin ali 800 caduno, da introggpi pël pa-
nifleio migitare di Alessandria.
I capitoli d'appatto tanto generali che spegialg sono visibili nelig sagdetta

Direzione e presso le altre Diretioni del Regno.
La cauzione da prestarsi dagli accorrenti dovrå essere di gre 600 per c4-

dan lotto.
Le ponaggge 4pyrgggg gjfûttypys) ip dpe rate eguali, la prima nel termine

di giorni 10, Àecorrentí pal gierA0À¾94eñëivo a que)Io delfavviso d'gpprova-
zÍone del contratto che sarà dato al del e tario, e l'altra rata 4 yrk eggap
mepte 9ppsegoArsi ip gio Apllger gi gjerai 10 gppe l'utgirno del
teinpo utíle perþ .

Òli accorrppt; äll ; ÿo angg (gró rta per uno o più lotti, i quali sg
ranno deliberati a vore di colui ghp la propria offerta avrà prgppato en
prezzo m ggibrmente ipfeiiore gjart ,¶¢go a qpello stAbilitp nylle selipdä
segreta dël Ministero della uerra, ËÙservirp di base all'asta, da sprirej dopo
che saránno sfati rieoxiosòiuti tutti i pahiti.
Questi dovranno esiero presentati br a che sig aperto l'inennté dichig-

randosi espresilamente ch& à þ nbà èar pp
'

in accettate okettp. Ja 4gelito
secondo incanto si delibèterà quánd'ähe e yi see up sojo apcorrente.
Nell'interesse del Àervizio i fatoli'oèsid termine utile per presentare offerta

di ribasso non inferiore til vetitesitno sopo fissati a giorni cinque, decorribiÏt
dalle ore 2 pomèrldiane (tempo idddio di Roma) del giorpo ilel deliþprapenig.
Gli aspiranti all'impresa pek eMote ammespi a peepentare i Igro partiti doo

vranno rimátt%re alla DUezione che progede all'appalto 14 ricevuta compro-
vante il deposito fatto per un valore cor ispondelate alla somma ladicité di
sopra per ogni lotto, avvertendo che ove trattisi di depositi fatti eri mezzo di
cartèlle del Debito Pàbblido del Regne, ¢alf titoli non saraglio riegyuti elm
pel valora ragguagliato al corso lemale di B9ýg delk gioráta antecedente
a quella in cui verrà effettuato il deposipo. Tale deposite agtrà soltanto es-
sere fatto nella Tesoreria provinciale di Alessandria o in queBa delle città
dove hanno sede le Direzioni di Commisgariago reilitare.
I partiti dovranno essere redatti au ca ida bollo dg lire una debitamente

firmati e suggellati.
Sarà facoltativo agli aspiraati di preseptgre i loro partiti.suggellati a tutte

le Direzioni di Commissariato militare.
Di questi partitgperò non si terrà sleun cogto se non ¢ungerango officig-

mente a questa Direzione prima dell'anertafa degrigeauto, .e se non agno
accompagnati dalla ricevuta originale odg gepig pognproveyte il prescrit&o
deposito a cauzione.
Non saranno ammesse le offerte per tejegramma.
Le spese tutte degli incanti e del codtratto, cio party bollpha, dritti ¶

segreteria, stamps, pubblicazione degli nyvisi j'es‡µ p poserziþne dei meds simi
nella Gazzetta rifgeisin ed altre relativegono a çàriòo del 4 iberatorie, ame
pure sono a suo carico le spese per la tgaa di registro ginsta 16 leggi vigenti.

Alessandria, 21 novembre 18N.
l?qr etta Direzione

5901 y Tegente Corpyiseprip: B. NËQJtI ŠI SANgit0NT.
TViso di Vigesima.

Si deduce a pubblica notizia che i gegeri occorrenti all'Ospizio per l'apso
1878 etme all'avviso di asta in data 6 novembre correng, vegnero nei giorni
20, 21 e 22 di detto mesp aggiud:cati ai prgszi pegpepti:
Pane per ogni quintala lire 47 - Past:) per minestre lire 69 - Detta fina

lire 7 - Farina lire ð5 - Semolella )ird g) - ßentola a 4ecalitro lire 38 -
Catbönella ; gecalitro lire 23 - Carne vaccina per ogni quintole lire 127 -
Agnello lire 112.
Genéri di pizzicheria come appresso:
Pros uttö gér oggi quintale lire 358 - Strutto lire 193 - Lardo lire 193-

Pecdit lige 163 - Opciotta pålata ljre 128 -- Burro lire 358 - Mortadella
ljre 398 Salarge life 268 - Saleichie lire 178 - Braginato tire 168- Parmi-
giano fire 328 - Salciceie fegato lire 118 - Caciocavallo lire 238 - Cacio-
flore lire 148 - Funghi lire 448.
R germine utga per fare la diynianzione del ventesimo sui detti prezzi è di

gio)•nf l5, i goali andono il giorgo 10 diéembre prossima, nel quale ciascun
concorrente dovrà pqrtersi in computistekig del suddetto Oepizio per esibire
la detta offerta per quindi procedersi a nuovo ineanto per le migliorie, a
foriga gel disposto nell'articolo 98 del vigente regolamënth sulle Opere Pie,
approvato gog R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852.
I capitolati per detti generi sono oëtepaibili nella computisteria suddetta

dalle ore 10 antimeridiane alPlina 'pomeridiana nei gyorni feriali.
1)all'Ospizio di 8. Afich¢e, 11 26 novembre 1877.

5898 D segretario: ANNIBALE ACQUARONI.

PJEROVINpgg IQ ggy DjfÑA

MUNICIPIO Of CASTEla 0 N SS
Avviso d'Asta per fei'erla del teomigo.

Avvertesi che nell'iresyto chiuso ieri me‡$ina à etato delibergo• fappaita
per l'ailletanza novenople ;ßg8-1886 46) tre molibi di giropriërà di questo co-
mune, denominati Molino Porta, Molino IGylohiera o Magno é ilolino Cun-
tessa o Scodellino, al signor Opeoni Antpp (gel fg Francegeo, d'Igola, At)
prezzo anano di lire quattordictmilaguaijnta (lire £5,040).
Dovendosi quindi far luogo ad ulteriore esperintento per pligliorare il

prezzo d'aggladicazione, a termini di legge, chianque aspirar voglia el con-
tratto è prevenuto che pel eqrgo di giprui quindicî Iibe$ i ogi scadÍbili
col lunedi 10 dicembre p. v. alle ore 12 r(tgri &pe Ag pugg, pg6 gb If giÍ
atti la propria offerta di aumento purché'gea Iniuore dal ventesimo del prezzo
di delibera, vineoisto a tutti gli obbifghi del capitolato' speciaÍe e dålfgvyiso
d'asta primitivo in ath 4 porrepte piene, ed accòmgaggata dý depps\toÃi
lire 1500 in numeigrio; gieöngi lifo nyillgigqueoerito, per gigagjp ¶ëlyoffertg
e per le spese .d'asta, onde serva di base Al pypeessivo incaptp che gi terrà
nel di ed ora da apppuciarsi cop altro avviso quatora nel gmpo utile sopra-
fissato sia presentata uß'ofÌ$rfa anunissibile.

Dalla Municipale Resigegza, li 24 ggvembre 1877.
Osp per il 17. Si Sinfaco: GIOVANNI EMILIANI.



1NSERZIONI DELLA GAWETTA URICIALE DEL REGNO Ð'ITALIA 4819

Provincia e Circondario di Ro MUNICIPIO DI BOVINO
MUNICIRIO DI ALIMNO WAWIN Avvisp van.

3623 90, che dal prossimo comane di Ariccia giunge al conßne territóglale di
14'appalto sarà deliberato in favore da chi avrà fatto it miglior - partito di

vi ha interesse 4 premierne conoscenza ed a presentare entro
ribasso al prezzo di lire 98,909 5& stabilito nel progetto artistico; oöri avver

detto teiÀlne le caservazioni ed eëeezioni che avesse a muovere. Qiiga po_
tenza che ogni offerta non potrà esserelinferiore a lira paa peé cento.

tpro d BCoritt6eerivers l re t

L impresa runane VI ola all'oss rvan & i ca to i apcpaalte o e

i aiverte inoltre che il progetto in discorso tiene Inggo di quello pre arte del progetto.
scritto dagli articoli 4, 16, Sß della legge 25 giugno i850 per esproprigiipne a Si farà luogo alPaggiudicazione quand'auche non vi sia che un solo oferente.

di abblica tilità Per eagere ammessi all'Asta gli aepiranti dovranno:canaaDalla Residenza Municipale, li 26 novembre 1877. 1. Esibire il certificato d'idoneità rilasciato da noto ingegnere non anterigre
5906 B #indaco: Cav. PIETRO FROLI. di yn anno.

S. Pre. entpre 4 titolo di canzionp provvisoria la semmy di lire quattromila

inNmon i se tala o oŒerte condizionate, od espresse in termini legali,
. Si darà principio af lafori appena approvato 11 contratto, «earanno i meden i.AVViSO per Illig'lior1EL. simi ultimati tra sei mesi, salvo a prolungare il terugine per giusti e fondå¶Si rende pubblicargente noto che nello incanto tenutget oggi presgo gge9th motivi.

In‡pndenzp, per Pappalto della riscosaione dei dazi di capsumo gpyernativi, Il termine utile per presentere offerte di ribasso sul prezzo deliberato non
vennero aggiudicati i conmpi qui appresso descritti pè : inferiore al ventesime, à átibilito i giorni'quindici, che scadrà alle org dBaggi San Giuliano per ,

L. 9450 Montescud .i . . . . .
L. 190 meridippý del giorno ¶5 dicembrp co¼réptp âpno.O nu

..
. .

0 Y caciola " I deliberatarte dovrà ptípÃl re il relativo contratto gel termine giogg
Fitto Cecina 8005 Vecchiano . . . . . . . 1759 dieci suceepsivi all'aggiudicazione.
Lajatico . . . . . . . 1339

" Tutte le spese d'asta, di rogito dell'atto, di bollo, registro ed altre relative
Ìn coerenza ertanto a quanto venne stabilito col numero ottavo dell'av- al contratto sono a carico dell'appaltatore,

viso d'astia delpi volgente mese, il termine útile per presentare a questa In- Nell'asta saranno osservate le formalità prescritte nel regolamento sulja
tendenza le oŒerte di miglioria, non inferiori al ventesimo, accompagnate dal Contabilità generale dello Stato.
prescritto deposito, andrà a scadere al mezzodi del nove dicembre 9. v. Bovino, li 23 novembre 1877.

Pisa, addi 26 novembre 1877. 5895 '
n segretario: V. SANTORO.

5910MUNICIPIO DI SECO PRPFETTURA DELLA PROVINCIA W ¾À¾0
. Avviso d'Asta definitiva.Avviso d'Asia.

In seguito all'avviso in data otto andante novembre, essendo stata presen-Il mattino di mercoledi cinque dicembre, alle ore 10 ant., innanzi al sindaco tata in terapo utile una oŒerta di ribasso superiore al ventesimo sul prezzodi Secondigliano, si procederà all'asta ad estinzione di candela yergige, in di lire 58,560 pel quale era stato deliberato l'appalto ditermini abbreviati, per lo appalto dei dazi di consumo governativi e epmú- Lavori di alzamento e sistemazione dek'ergine destro del Colatorenali e tassa sui maiali ad ingrasso, indicati nella tarifa che trovasi geposi-
tata nella segreteria comunale. La riscossione dei dazi sarà fatt4 a nornia gytism a ß. oceq al Por¢o e Guardamiglio,
delle leggi in vigore per la riscossione dei dazi surriferiti. Gli incanti n'apr;- il detto prezzo venne rigotto a lire 61,699 20.
ranno sul prezzo prestabilito di lire 90,040 annue. L'appalto avrà 1414xrata
di anni 3, del 10 gennaio 1878 al ß1 dicembre 1880. Il capitolato d'apitalta tró--
vasi depositato nella segreterig comunale, ed è visibile dalle 8 ántalle 8
pom. Vi è dritto a produrre veritesimo di aumento nel termine di dieci giorni
da quello del rispettivo deliberamento. Nessuno sarå ammesso alla licitazione
se non depositerà nelle mani dell'autorità che presiede agli ineanti la dodi-
Gesima pprile del prezzo di sopra stabilito come canzione provvigoria, e pr esse
11 segretario comu¤Ale lire 500 per coptp dp11e spese occorrevoli; saltro con-
teÈglo. L'aggiudicatario dovrà fra giorni dieci dall'avviso del sindaco presen-
tarsi per la åtípilla del contrattol in difetto le somme depositate cederanno
a beneficio del comune a titolo di genale, ed immantinenti sarà proceduto al
ri48pnga a gi lui dPDA9 9 BROBA Il gontratto non sarà valido pè gerfezioppto
be non dopo la apperigrg approvazione. Tutte le spese sono a caribo dëll'aþ
indicataria.
Secondigliano, 24 novembre 1877.

Il Sindaco: LUIGI DI NOCERA.

STRAI)E 00MUNAIJ OBBLLGATORIE

rovigelo di Roma pix·condario di YpeyÞç
COMUNE þf MONTEFIASCONE

In eengegaenza di che, nel giorno 5 del prossimo mese di dicembre,alle ore
undiel del mattino, in questa prefettura, ed alla presenza dell'iiLmo s)ggot
prefútto, o di chi ad farà le veof, si teirà l'asta definitiva, col sistema elle
candele, in base al ridotto prezzo di liré 51,69th 20 e col mezzo di offerte in
ribasso di un tanto per cento.
Per esseie annpessi All'asta, gli accorrenti dovranno presentare:
1° Un certificêto di moralità gi data recèbte, rila hiato dall'Autorità di do-

micilio;
2° Un attestato di idoneità alla esecuzione di quei lavori, emesso da per-

sona dell'arte e confermatö dal prefetto o sottoprefettò, in data non antetióie
a sei meni;
3° Una ricevuts gella Tesoreria provinciple, Àpila quale r¼µIti il fatto 49-

posito provvisorio di lire tremila.
All'atto poi della stipulazione del opntratto, il deliberatario dovrà prestare

una cauzione definitiva di lire seimila, in tnoneta metallica, o in biglietti"di
Banca, o in rendita dello Stato, al corsp di Borsa der gipypp gel geliòsi‡g.
l'asta verrà tenuta sotto l'osservanza depe prescrizioni stabilité gal rigo-
Iainento sulls Contabilità generale dello Stato a settembre 1ß70, n. f 8, non
che dei capitoli d'onere, visibiit presso il sottoscritto nelle ore d'uñicio.

Milano, 22 novembre 1877.
5915 Il Segretdrio di Prefettura: ARCIHEllT G.

A norma dell'art. 17 de) re olainento is data 11 eettembre 1870 salla cç-strusione e Aistesamispe okb¾gatoria gplie stragegompp ei pževi a-que pos4 470TVi 14tApagne çþe per 10 ppago di giorni ndici geggi e dalla contelppergggg pubÂllehzIone di questa ne Gazzetta þ†Ñcdel REF.no, melPullicio deHa segreteria comunale sono esposti i progetti pet 18costruzione della strada comunale obbljgatoria Montellascone-Celleno per il
o crhe P dalla átrada mulattierg di Castel-Gellese e giunge al fosso

d
NelPuflicio medesinho ei riceveranno ip speediani saker mioni, eh? Ai ere-esse di muovere non solo nelFinteresse genergig, ma ggghe in gpellg dqµeproprietà che potessero esser danneggigte, avvertendo che il progetto espostotiene luogo di quelli preseritti dagli art_icoli 3, 16, 23 della legge 28 marzo1865Ila espropriazione per égjisg di pubþges utilit$. I
Dal Municipid, 1018- novembr¢ì877.

E ßisidaco: D. ßCIUGA.5893
D Segre¢ario: E. BATTILogo.

BANÇA gOMgg4
Oli azionisti delly Mages Romana spap convocati in adunanza generale il

giorno di meteoledi 19 dell'imminente dicembre, ad un'ora þomeridiana, nella
residePAA della Banca stessa, suo palas:po, via della Pigng, y 14.
Il deposito delle azioni (art. 8ß ilello atAtutp) per prpadgy p&rge all'ggyppas

dovrà¾tsi tallas Dassa della Banca singalle cré due pomeridiane del giorno
di sebato 15 detto.

Ordine del gioraã:
Nomina dei pegspri ià sogtjtgzione 4) quell_i phe esegno di papie,a seeppdg

la disposizione dello statuto.
So Moniine dei reggenti, idem.

Rome 27 novembre 1877.
D Presidente del Congjglio dei pensori

6914 Duca DI Q TELVEÇDHg),



MBER IONISlilà2OÈ' TTA ¶FFICIALWDELNEGNOWITALIA

INTENUNZi SI EINANZA DERE fRIENCIA lil R¾i
AVVWBO *182A (N. 973)

yr la vendita ¾ei belli pervenuti al1)einanio per àff tto delle leggi 7 luglio 1866, n°a3036, e 15 agosto 1867, n 3848.
Si fa noto al pubblico che allexote 1Lantimeridianeidelgiorno 11 dicembre oKerente la cui ofer§a sia per lo meno eguaÌe al prezzo prestabilito per le

1877, -nell'ufficio della Regia:pretura in Aliagni alla pkenenza d'uno dei incanto.
membri deUa Commissione provinciale-di sorveglianza, coll*1ntervento dian 6. Saranno ammesse anche le oKerte per procura nelmodo prescritto dagli
rappresentante dell'Amministrazione finapsiaria, si procedeik ai pubblici articoli 96, 9Te 98 del regolamerito 22 agosto 1867, ri* 2882.
meanti per l'aggiudir,azione a favore dell'ultimomigliore oferente adei beni 7. Entro dieci giorni dälla següita aggilidicazione; l'aggilidicatuio dovrà
infradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sottoindicati. depositard la somma söttoindicata nëlla colotina 9* in' c6ñto *delle spese e

CONDIZIONEPRIN€IPALÏ. tasse relative, salva la successiva lignidazione.
Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per 11oèti loro ri-

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segréte e separatamente per spettivamente aggmdicati; avvertendo che la spesa d'inserzione uella gaz-
ciascun lotto• zetta provinciale è solamente 6bbligatoria per quei lotti il cuipresso
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi d'asta raggiunga o superi le fire 8000,

sarbida esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovik 8. En veridita è inoltre vindoläta alla osservanza delle condizioni contenute
essere étesa in carta da bollo da una lira. i nel eaýitolato generale e speciale dei kispettivi lotti; quali calpitola i,anouS. Dissonna offertardovrk-essere accompagnatadal-certificato del deposito che gli estratti delle tabelle e idocumenti relativi, sarsiino visibili tutti iceldquimo dploprezzo pel quale kaper4a ihnoanhoeda farsionella Cassä del giorni dalle ore 10 antimeridianealle ore (pomeridiana nell'ufficio del llegi-
ricevitore dpmamale; e quando l'iinpoxho eccedeÀa somma dilire 2000, della stro in Anagni.
Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presiede all'asta· 9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzodell'aggiudiosaionel
B deposito potrà essereAnchejn titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico da

Borea pubblicato nena Bozzetta ITfheigle del Eegno del giczno ,precedentesa Demanio, e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc.,èvstata;fãtta
quellá del deposito od m titoli di nuova creazione al valota.sminale·

. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. Ilaggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la mi il prezzo d'asta.

gliore oferta in aumento del prezzo d'incanto- Verificandosi il caso di due
o più oferte di un prezzo eguale, qualora non vi siano offerte migliori, É ATTERTENzu. Si procederà,ai termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
terrà una gara tra gli eferenti- Ove-non-consentissero gli oferenti di ve- Codice penale italiano contro coloro che tentassero Impedire la libertà del-

nire alla gara, le due oferte eguali saranno imbussolate, e Pestratta si avrà l'asta od allontanassero gli accorrenti con .promesse di danaro o con altri
perja sola efficace. mezzi el violenti chadi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederà per l'aggiudicazione quandianche si presentasse un solo gravi sansioni del Godice stesso.

o en

SUPERFICIE
2 DEPOSITO

RESORTE I ONE DE I BEN I PREZZO PRECEDEMI

in antica per per altimo

DENOMI A3IONE ¾ NATURA ca incanto
on one de a ese

incanto

3_ 4 5 78910

1 6526 6790 Nel comune di Anagni -Provenienza dalla Collegiata degli AngeliCu-
stadi nella chiesa di Sant'Artdrea in Agaggi - Fabbricato composto
di n' 5 vani, sito nel vicolo di Mezzo didan Paolo, in mappa Città,
na 51 rata Reddito imponibile L. 8065. Affittato a Catena Vincenso
ed altri - Fabbriento composto di tre vani, sito come sopra, inmaÿpa
Città, n° 51 rata.Æeddito imponibile, L. 104 81. Affittato a Graziani
Giovanni- Fabbrienta compostoali tre vani, sito iri via Colle San Do-
menico, in mappa Città, n° 51-raha. Reddito imponibde, L. 88 69. Af-
fittato a 84urici 'Remmaso - Eabbrinato composto 4i due vani, sito
come sopra, in mappa Città,,n* 41 ra¾a. Reddito ispponibile, L. 26 28.
Affittatop Dehlaggioflabriële - Fabominaio composto di.n 14 vani,
sito come sopra, in piappa Città, n° 41 rata. Reddito imponibile,
lire 34733. Affittato a Qdattrociocchi Ferdinando ed -altri. Totale
reddito,1ire651'l6................... »

J8 Roma, addì 2& novembre 1877.

4 settem.
1877
Avviso

12080 05 1208 » 1090 n° 928

L'Intendente: TAECHETTI.

Gassa di-Risparmio in Roma.
($• diindazione).

ILiaignor Angelo Prudenzi, intesta-
tago del Jibretto inum. 7060. (Serie 9•).
avendo sotto il,giorno 18 maggio 1877
diffidato la Cassa suddetta di non rim-
bordaread altrivi depoàiti contenuti
nel detto libretto, asserendo di averlo
smarrito; dopo,avereinseritolasprima
diffidazione nella Gazzetta Ufficiale nu-
mero 119 teneendo in oggi scopi sei
megi dalla medesima epoca fissata per
presentare alla Cassadt libretto syr-
rito, si avverte che viene il naadestmo
rinnovato a favore dell'intestatario ed
añaißlato il precedente.
Roma, Ji.23 novembre 1877- 5858

AVVISO.
La signora Carolina védova del -fu

GÆucci nel di otto 210vembre 1877
chiese al tribunale civile di Roma la
nomina di un perito per in stima Aa
farsi: 1• della vigna contrada 8. Ma-
ria,desterróno a piceoleappezzañíeatò
annesso voc. Tre Fontane, So terreno
voc. la Fossa; beni posti nel territorio
di Nettuno, di proprietà del sig. Gio-
vanni Valeri Mancinelli come alfistro-
mento atti Valle notaio in Albano
Laziale del di 11 ottobre 1877 e da
vendersi a carico del medesimo.
5908 Avv. TEMISTOCLE ŸERSIANI pr00.

AKKINISTRAZIOlfE DEL DEMAWI0'E ELLÈ ÎASSE

TWEMNIA DIMININZA IN CALTANISSETTA
ATV IRO

d14nuovo,incanto4n seguito a1PoKerta di ventesimo.
In seguito all'ipeanto tenutosi il giocao 1Anovergbre cadente mese in que-

sta Intendenr4a di Finanza, essendo stato deliberato raffitto degli stabili de-
nominati ex-feudi Milocca, Aquilia e;Oapreria, posti nelcomune di Satera, pet
l'offerto prezzo di lire 32,150, e sul detto prezzo di aggiudicazione provvisoria
easeadosi oy,tenuto in tempo una nuova offerta di ventesimo, si fa noto che

nel giorno 3 dicembre prossimo venturo,-alle ore 10 ant., si terranno in questo
ufficio nuovi encanti pubblici pel deliberamento definitivq tell'ailittanza in
base alsprezzo di annue lire 83357 50, sotto le condizioñi portate dal relativo
capitolato, e ,ricordate nell'avviso rüel primo incanto sin ,data 1• novembre

corrente.
Caltanissetta, 2Onovembre 1877.

5903 DIntendente: E. BASSANO.

TNTENDENZA DI FINANZA DI AVELLINO

In rettifica dell'Avviso n. 4974, inserto nel periodico 233, si fa noto elle la

rivendita di novella istituzione da concedersi, anzi che nel bomune di S. An-
gelo dei Lombardi, è stata invece i-gatituita nel comune di Ariano alla strada
S. Angelo.

Avellino, 11-25 novembre 1877.
5911 p1nfendente: E. BAÇOAgEDDA.

Cassa di Rispatrnio in Roma.
(16 dîBidazione).

La signora Caterina Andreoli,ve-
dova Serangeli.proprietaria deliibretto
n. 5916 (Serie 8•), intestato Serangelt
Maria Luisa, ha diindate la Gassmedd-
detta di non rimborsare il contenuto
del suddetto 11bretto ad altri, asse-
rendo essere stato rubato.
Ond'è clie la Cassa, a forma déi a i

regolamenti, avverte 13Attuale qualus-
que possessore del medesimo librett •

che, non presentandosi nel termine #
mesi sei dal giorno presente, lo riterra
per annullato, ed altro ne só¾tituita
con lo átesso nomeecognomeafstora
della sopranominata dimdante.
Li 26 novembre 1877. 5904

AVVISO.
Il comune di Vicovaro e per essoi
signor Carlo Schiavetti sindaco nel 14
novamhm uri chiegesal tribunale
vile di koma la nomina di unyperi
per la stima di un terreno conN
colonica posto nel territorio di VIÀ~
varo da subastarsi a danno dei signor)
Biagio ed Alessandro padre .e ßŠ ©

Capocci.
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